
200. MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 2023

XIX LEGISLATURA

BOLLETTINO
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI

I N D I C E

GIUNTA DELLE ELEZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4

COMMISSIONI RIUNITE (III Camera e 3a Senato) . . . . . . » 5

COMMISSIONI RIUNITE (V Camera e 5a Senato) . . . . . . . » 6

COMMISSIONI RIUNITE (VII e XI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8

COMMISSIONI RIUNITE (VIII e X) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

INTERNI (I) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 12

AFFARI ESTERI E COMUNITARI (III) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 37

DIFESA (IV) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 38

FINANZE (VI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI (VIII) . . . . . . . . . » 40

TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI (IX) . . . . . . . . . . . » 43

LAVORO PUBBLICO E PRIVATO (XI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 45

AFFARI SOCIALI (XII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 47

COMITATO PARLAMENTARE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA . » 49

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA SULL’ANAGRAFE TRI-
BUTARIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: Fratelli d’Italia: FdI; Partito Democratico - Italia Democratica e Progressista:
PD-IDP; Lega - Salvini Premier: Lega; MoVimento 5 Stelle: M5S; Forza Italia - Berlusconi Presidente - PPE:
FI-PPE; Azione - Italia Viva - Renew Europe: A-IV-RE; Alleanza Verdi e Sinistra: AVS; Noi Moderati (Noi con
L’Italia, Coraggio Italia, UDC e Italia al Centro) - MAIE: NM(N-C-U-I)-M; Misto: Misto; Misto-Minoranze Lingui-
stiche: Misto-Min.Ling.; Misto-+Europa: Misto-+E.

CAMERA DEI DEPUTATI



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE

CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ALTRI ILLECITI AM-
BIENTALI E AGROALIMENTARI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 52

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FEMMINICIDIO,
NONCHÉ SU OGNI FORMA DI VIOLENZA DI GENERE . . . . . » 54

INDICE GENERALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 56

— 2 —



GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 3

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 14 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.40 alle 13.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari dell’8 novembre 2023,
a pag. 19, seconda colonna, dodicesima
riga, il nome: « Marcello » è sostituito dal
seguente: « Gianfranco ».
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Enrico COSTA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.30.

Martedì 14 novembre 2023 — 4 — Giunta per le autorizzazioni



COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri e difesa)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Antonio Tajani,
sul conflitto Israele-Hamas e sulle principali questioni dell’agenda europea e internazionale
(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
della presidente della 3a Commissione del
Senato della Repubblica, Stefania CRAXI. —
Interviene il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Antonio
Tajani.

La seduta comincia alle 13.

Audizione del Ministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, Antonio Tajani, sul con-

flitto Israele-Hamas e sulle principali questioni del-

l’agenda europea e internazionale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Stefania CRAXI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulle web-tv della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica.

Introduce quindi l’audizione.

Antonio TAJANI, Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,

svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Giuseppe PROVEN-
ZANO (PD-IDP), Paolo FORMENTINI
(LEGA) e Federica ONORI (M5S), i senatori
Maurizio GASPARRI (FI-BP-PPE) ed En-
rico BORGHI (A-IV-RE), nonché i deputati
Nicola FRATOIANNI (AVS) e Giangiacomo
CALOVINI (FDI), ai quali replica il Mini-
stro Antonio TAJANI.

Intervengono, quindi, ponendo ulteriori
quesiti, il senatore Alessandro ALFIERI
(PD-IDP), la deputata Laura BOLDRINI
(PD-IDP) e il senatore Bruno MARTON
(M5S).

Antonio TAJANI, Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
risponde agli ulteriori quesiti posti.

Stefania CRAXI, presidente, ringrazia il
Ministro per la relazione svolta e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026, ai
sensi dell’articolo 119, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati e dell’articolo
48 del Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione della presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio, Lilia Cavallari (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026, ai
sensi dell’articolo 119, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati e dell’articolo
48 del Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze, Giancarlo Giorgetti (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
del presidente della 5a Commissione del Se-
nato della Repubblica, Nicola CALANDRINI.

La seduta comincia alle 9.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola CALANDRINI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la resocontazione stenografica e la
trasmissione attraverso la web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno

di legge recante bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il

triennio 2024-2026, ai sensi dell’articolo 119, comma

3, del Regolamento della Camera dei deputati e

dell’articolo 48 del Regolamento del Senato della

Repubblica.

Audizione della presidente dell’Ufficio parlamentare

di bilancio, Lilia Cavallari.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Lilia CAVALLARI, presidente dell’Ufficio
parlamentare di bilancio, svolge la propria
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i senatori Daniele MANCA
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(PD-IDP), Stefano PATUANELLI (M5S), Tino
MAGNI (AVS), Beatrice LORENZIN (PD-
IDP) Dario DAMIANI (FI-BP-PPE), Antonio
NICITA (PD-IDP) e Guido Quintino LIRIS
(FDI), ai quali replica Lilia CAVALLARI,
presidente dell’Ufficio parlamentare di bi-
lancio.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia i rappresentanti dell’Ufficio parlamen-
tare di bilancio per l’esauriente contributo
fornito ai lavori delle Commissioni e di-
chiara conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno

di legge recante bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il

triennio 2024-2026, ai sensi dell’articolo 119, comma

3, del Regolamento della Camera dei deputati e

dell’articolo 48 del Regolamento del Senato della

Repubblica.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,

Giancarlo Giorgetti.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Giancarlo GIORGETTI, Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, svolge la propria
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i senatori Daniele MANCA
(PD-IDP), Mario TURCO (M5S), Claudio
BORGHI (LSP-PSD’AZ), Tino MAGNI (AVS),
Lavinia MENNUNI (FDI), Dario DAMIANI
(FI-BP-PPE), Antonio MISIANI (PD-IDP),
Francesco BOCCIA (PD-IDP) e Guido Quin-
tino LIRIS (FDI), nonché i deputati Gian-
mauro DELL’OLIO (M5S), Maria Cecilia
GUERRA (PD-IDP) e Marco GRIMALDI
(AVS), ai quali replica Giancarlo GIOR-
GETTI, Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia il Ministro Giorgetti per l’esauriente
contributo fornito ai lavori delle Commis-
sioni e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto
legislativo recante il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle indennità e per
l’introduzione di un’indennità di discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello
spettacolo (Atto del Governo n. 86) di rappresentanti di A2U – Attrici Attori Uniti . . . . . . 8

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto
legislativo recante il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle indennità e per
l’introduzione di un’indennità di discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello
spettacolo (Atto del Governo n. 86) di rappresentanti dell’INPS . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto
legislativo recante il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle indennità e per
l’introduzione di un’indennità di discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello
spettacolo (Atto del Governo n. 86) di rappresentanti del Coordinamento discontinuità . . 8

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto
legislativo recante il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle indennità e per
l’introduzione di un’indennità di discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello
spettacolo (Atto del Governo n. 86) di rappresentanti dell’Associazione UNISCA . . . . . . . . . 9

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto
legislativo recante il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle indennità e per
l’introduzione di un’indennità di discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello
spettacolo (Atto del Governo n. 86) di rappresentanti di La Musica che gira . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 novembre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame dello schema di decreto legislativo recante

il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle

indennità e per l’introduzione di un’indennità di

discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello

spettacolo (Atto del Governo n. 86) di rappresentanti

di A2U – Attrici Attori Uniti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.50 alle 14.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame dello schema di decreto legislativo recante

il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle

indennità e per l’introduzione di un’indennità di

discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello

spettacolo (Atto del Governo n. 86) di rappresentanti

dell’INPS.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.30.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame dello schema di decreto legislativo recante

il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle

indennità e per l’introduzione di un’indennità di

Martedì 14 novembre 2023 — 8 — Commissioni riunite VII e XI



discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello

spettacolo (Atto del Governo n. 86) di rappresentanti

del Coordinamento discontinuità.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.40.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame dello schema di decreto legislativo recante

il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle

indennità e per l’introduzione di un’indennità di

discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello

spettacolo (Atto del Governo n. 86) di rappresentanti

dell’Associazione UNISCA.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.40 alle 14.50.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame dello schema di decreto legislativo recante

il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle

indennità e per l’introduzione di un’indennità di

discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello

spettacolo (Atto del Governo n. 86) di rappresentanti

di La Musica che gira.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.50 alle 14.55.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, sullo stato dei negoziati interistituzionali relativi alla proposta di rego-
lamento su imballaggi e rifiuti di imballaggio, che modifica il regolamento 2019/1020/UE
sulla vigilanza del mercato e sulla conformità dei prodotti e la direttiva 2019/904/UE sulla
riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente, e abroga la
direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio (COM(2022) 677 final e relativi
allegati), di rappresentanti di Confindustria, Confederazione cooperative italiane, Casarti-
giani, Confederazione delle Libere Associazioni Artigiane Italiane (C.L.A.A.I.), Confagricol-
tura, Confartigianato, Confcommercio e Federdistribuzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Audizioni informali, sullo stato dei negoziati interistituzionali relativi alla proposta di rego-
lamento su imballaggi e rifiuti di imballaggio, che modifica il regolamento 2019/1020/UE
sulla vigilanza del mercato e sulla conformità dei prodotti e la direttiva 2019/904/UE sulla
riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente, e abroga la
direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio (COM(2022) 677 final e relativi
allegati), di rappresentanti di Filiera Italia, Coldiretti, Confederazione italiana agricoltori
(CIA), Copagri, Confapi, Associazione nazionale delle cooperative di consumatori-COOP
(ANCC-COOP), Associazione nazionale cooperative dettaglianti-Conad (ANCD-Conad), Le-
gacoop, Legacoop agroalimentare, Legacoop produzione&servizi, Unione Europea delle
Cooperative (UE.Coop), Federazione Agricola Alimentare Ambientale Industriale italiana
(FAI CISL), Federazione lavoratori Agro Industria (FLAI-CGIL), Unione Italiana dei Lavori
Agroalimentari (Uila) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 novembre 2023.

Audizioni informali, sullo stato dei negoziati interi-

stituzionali relativi alla proposta di regolamento su

imballaggi e rifiuti di imballaggio, che modifica il

regolamento 2019/1020/UE sulla vigilanza del mer-

cato e sulla conformità dei prodotti e la direttiva

2019/904/UE sulla riduzione dell’incidenza di deter-

minati prodotti di plastica sull’ambiente, e abroga la

direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e rifiuti di imbal-

laggio (COM(2022) 677 final e relativi allegati), di

rappresentanti di Confindustria, Confederazione co-

operative italiane, Casartigiani, Confederazione delle

Libere Associazioni Artigiane Italiane (C.L.A.A.I.),

Confagricoltura, Confartigianato, Confcommercio e

Federdistribuzione.

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 11.50 alle 12.20.

Audizioni informali, sullo stato dei negoziati interi-

stituzionali relativi alla proposta di regolamento su

imballaggi e rifiuti di imballaggio, che modifica il

regolamento 2019/1020/UE sulla vigilanza del mer-

cato e sulla conformità dei prodotti e la direttiva

2019/904/UE sulla riduzione dell’incidenza di deter-

minati prodotti di plastica sull’ambiente, e abroga la

direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e rifiuti di imbal-

laggio (COM(2022) 677 final e relativi allegati), di

rappresentanti di Filiera Italia, Coldiretti, Confede-
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razione italiana agricoltori (CIA), Copagri, Confapi,

Associazione nazionale delle cooperative di consu-

matori-COOP (ANCC-COOP), Associazione nazionale

cooperative dettaglianti-Conad (ANCD-Conad), Lega-

coop, Legacoop agroalimentare, Legacoop

produzione&servizi, Unione Europea delle Coopera-

tive (UE.Coop), Federazione Agricola Alimentare Am-

bientale Industriale italiana (FAI CISL), Federazione

lavoratori Agro Industria (FLAI-CGIL), Unione Ita-

liana dei Lavori Agroalimentari (Uila).

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 12.20 alle 12.35.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 12

SEDE REFERENTE:

DL 133/2023: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno.
C. 1458 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ALLEGATO 1 (Proposte emendative del Governo e relativi subemendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

ALLEGATO 2 (Proposta di riformulazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

SEDE REFERENTE:

DL 133/2023: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno.
C. 1458 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 14 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.05 alle 11.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 11.40.

DL 133/2023: Disposizioni urgenti in materia di

immigrazione e protezione internazionale, nonché

per il supporto alle politiche di sicurezza e la fun-

zionalità del Ministero dell’interno.

C. 1458 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
novembre 2023.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
nella scorsa seduta si è conclusa la discus-
sione sul complesso degli emendamenti e fa
presente che nella seduta odierna si pro-
cederà all’esame delle proposte emenda-
tive. Avverte che il Governo ha presentato
le proposte emendative 9.09 e 10.2 (vedi
allegato 1) e che alle ore 12 scadrà il
termine per la presentazione di subemen-
damenti a tali proposte emendative. Av-
verte altresì che è stato ritirato prima della
seduta l’emendamento Iezzi 8.5 e che gli
emendamenti Zaratti 3.3 e Bonafè 5.25
sono erroneamente presenti nel fascicolo,
in quanto duplicazioni degli identici emen-
damenti Zaratti 3.2 e Bonafè 5.23. Comu-
nica poi, in accoglimento delle richieste
avanzate dalle opposizioni, di aver provve-
duto ad inoltrare al Ministro dell’interno
una richiesta di audizione in Commissione
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sui contenuti dell’accordo concluso con l’Al-
bania. Da quindi conto delle sostituzioni.

Francesco MICHELOTTI (FDI), relatore,
in relazione alle proposte emendative rife-
rite all’articolo 1, propone l’accantona-
mento dell’articolo premessivo Lucaselli
01.01 ed esprime parere contrario sugli
identici emendamenti Zaratti 1.2 e Souma-
horo 1.3, nonché sugli emendamenti Sou-
mahoro 1.4, Zaratti 1.5, Magi 1.6, Bonafè
1.7 e 1.8 e Zaratti 1.9. Esprime, quindi,
parere favorevole sull’emendamento Ke-
lany 1.10 e parere contrario sugli emenda-
menti Zaratti 1.11 e 1.12. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Lucaselli 1.13
nonché parere favorevole sull’emendamento
Kelany 1.14, a condizione che sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2). Esprime, quindi, parere favore-
vole sull’emendamento Lucaselli 1.15.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 2,
esprime parere contrario sull’emendamento
Soumahoro 2.1 e sugli articoli aggiuntivi
Ascari 2.03 e 2.04 e Onori 2.05.

In relazione alle proposte emendative
riferite all’articolo 3, esprime parere con-
trario sull’articolo premissivo Ascari 03.01,
nonché sugli identici emendamenti Zaratti
3.2 e Soumahoro 3.4 e sull’emendamento
Ascari 3.5. Propone l’accantonamento del-
l’emendamento Iezzi 3.7 ed esprime parere
contrario sull’emendamento Bonafè 3.6 e
sugli identici emendamenti Boschi 3.8, Magi
3.9, Bonafè 3.10 e Alfonso Colucci 3.11.
Esprime, quindi, parere contrario sull’e-
mendamento Bonafè 3.12, sugli identici
emendamenti Magi 3.13 e Bonafè 3.14 e
sugli emendamenti Zaratti 3.15 e Bonafè
3.16 e 3.17.

Per quanto concerne le proposte emen-
dative riferite all’articolo 4, esprime parere
contrario sugli identici emendamenti Za-
ratti 4.1, Soumahoro 4.2 e Bonafè 4.3, sugli
identici emendamenti Magi 4.4 e Bonafè
4.5, sugli identici emendamenti Boschi 4.6,
Alfonso Colucci 4.7 e Bonafè 4.8 e sugli
emendamenti Alfonso Colucci 4.9, Zaratti
4.10 e Bonafè 4.11. Propone l’accantona-
mento degli emendamenti Iezzi 4.12 e 4.13
ed esprime parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Ascari 4.01.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 5,
esprime parere contrario sugli identici emen-
damenti Zaratti 5.1, Soumahoro 5.2, Al-
fonso Colucci 5.3 e Bonafè 5.4 e sugli
emendamenti Alfonso Colucci 5.5, 5.6 e 5.7.
Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Zaratti 5.8, Iezzi 5.9, Bonafè 5.10,
5.11 e 5.12, nonché degli identici emenda-
menti Bonafè 5.13 e Auriemma 5.15.
Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Zaratti 5.16, Magi 5.17, Al-
fonso Colucci 5.18, Bonafè 5.19 e Boschi
5.20, sull’emendamento Zaratti 5.21 e sugli
identici emendamenti Auriemma 5.22, Bo-
nafè 5.23 e Boschi 5.24. Invita il presenta-
tore al ritiro dell’emendamento Alfonso
Colucci 5.26 ed esprime parere contrario
sugli emendamenti Zaratti 5.27, Bonafè 5.28,
Zaratti 5.29, Alfonso Colucci 5.30, Bonafè
5.31, Alfonso Colucci 5.32, Auriemma 5.33
e Zaratti 5.34. Propone l’accantonamento
dell’emendamento Iezzi 5.35 ed esprime
parere contrario sugli emendamenti Zaratti
5.36 e 5.37, sugli identici emendamenti
Bonafè 5.38 e Alfonso Colucci 5.39, sull’e-
mendamento Alfonso Colucci 5.40, sugli
identici emendamenti Bonafè 5.41, Alfonso
Colucci 5.42 e Zaratti 5.43, nonché sull’e-
mendamento Auriemma 5.44. Propone,
quindi, l’accantonamento dell’emendamento
Kelany 5.45 ed esprime parere contrario
sugli identici emendamenti Boschi 5.46, Al-
fonso Colucci 5.47 e Bonafè 5.48, sugli
emendamenti Bonafè 5.49, Zaratti 5.50 e
Alfonso Colucci 5.51, sugli identici emen-
damenti Zaratti 5.52 e Alfonso Colucci 5.53,
sugli emendamenti Zaratti 5.54 e 5.55, sugli
identici emendamenti Zaratti 5.56, Alfonso
Colucci 5.57 e Bonafè 5.58, nonché sugli
identici emendamenti Zaratti 5.59, Bonafè
5.60 e Alfonso Colucci 5.61. Esprime, quindi,
parere contrario sugli emendamenti Zaratti
5.62, Alfonso Colucci 5.65, Zaratti 5.63 e
5.64, sugli identici emendamenti Zaratti
5.67 e Bonafè 5.68, sugli emendamenti Za-
ratti 5.69 e 5.70 e sugli identici emenda-
menti Alfonso Colucci 5.71, Zaratti 5.72 e
Bonafè 5.73. Invita i presentatori al ritiro
degli identici emendamenti Alfonso Colucci
5.74, Bonafè 5.76 e Zaratti 5.77. Precisa che
la richiesta di ritirare alcuni emendamenti
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riferiti all’articolo 5 è motivata dal fatto
che essi potrebbero ritenersi assorbiti da
un proprio emendamento che è in via di
presentazione.

In relazione alle proposte emendative
riferite all’articolo 6, esprime parere con-
trario sugli identici emendamenti Zaratti
6.1, Soumahoro 6.2, Auriemma 6.3 e Bo-
nafè 6.4, sugli emendamenti Ascari 6.5 e
6.6, Zaratti 6.7 e 6.8 e Boschi 6.9 nonché
sull’articolo aggiuntivo Zaratti 6.01.

Per quanto concerne le proposte emen-
dative riferite all’articolo 7, esprime parere
contrario sugli identici emendamenti Sou-
mahoro 7.1, Alfonso Colucci 7.2 e Bonafè
7.3, sugli emendamenti Alfonso Colucci 7.4,
Ascari 7.5, Zaratti 7.7 e Ascari 7.8, sugli
identici emendamenti Magi 7.9 e Bonafè
7.10, sugli identici emendamenti Auriemma
7.11 e Bonafè 7.12, sugli emendamenti Quar-
tini 7.13, Boschi 7.14 e Alfonso Colucci
7.15, sugli identici emendamenti Boschi 7.16
e Alfonso Colucci 7.17 e sugli emendamenti
Zaratti 7.18 e 7.19 e Alfonso Colucci 7.20 e
7.21. Propone, quindi, l’accantonamento del-
l’emendamento Iezzi 7.22 ed esprime pa-
rere contrario sugli identici emendamenti
Boschi 7.23, Bonafè 7.24 e Magi 7.25, sugli
identici emendamenti Boschi 7.26, Auri-
emma 7.27 e Bonafè 7.28, sugli emenda-
menti Ascari 7.29 e Alfonso Colucci 7.30,
sugli identici emendamenti Zaratti 7.31,
Bonafè 7.32 e Alfonso Colucci 7.33 e sul-
l’emendamento Alfonso Colucci 7.34. Pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Ascari 7.35 ed esprime parere contrario
sull’emendamento Auriemma 7.36, sull’ar-
ticolo aggiuntivo Bonafè 7.05, sugli identici
articoli aggiuntivi Bonafè 7.06 e Zaratti
7.07, nonché sull’articolo aggiuntivo Bonafè
7.08. Propone, infine, l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Ascari 7.09.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 8,
esprime parere contrario sull’emendamento
Auriemma 8.1 e propone l’accantonamento
dell’emendamento Iezzi 8.2. Esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Souma-
horo 8.3 e invita al ritiro dell’emendamento
Iezzi 8.4. Esprime, quindi, parere contrario
sugli emendamenti Carmina 8.7 e 8.8 non-
ché sull’articolo aggiuntivo Alfonso Colucci

8.01, sugli identici articoli aggiuntivi Zaratti
8.02 e Bonafè 8.03, sugli identici articoli
aggiuntivi Magi 8.04 e Bonafè 8.05, sugli
identici articoli aggiuntivi Alfonso Colucci
8.06 e Zaratti 8.07, sugli articoli aggiuntivi
Bonafè 8.08 e Auriemma 8.09 e sugli iden-
tici articoli aggiuntivi Alfonso Colucci 8.010,
Bonafè 8.011 e Zaratti 8.012.

In merito agli emendamenti riferiti al-
l’articolo 9, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Zaratti 9.1 e formula un
invito al ritiro degli emendamenti Iezzi 9.2
e 9.3.

Per quanto concerne le proposte emen-
dative riferite all’articolo 10, invita il pre-
sentatore al ritiro dell’emendamento Pado-
vani 10.1.

Passando, infine, all’espressione dei pa-
reri sulle proposte emendative riferite al-
l’articolo 11, esprime parere contrario sugli
emendamenti Magi 11.1, Casu 11.2 e Al-
fonso Colucci 11.3; propone l’accantona-
mento dell’emendamento Iezzi 11.4 ed
esprime parere contrario sull’emendamento
Auriemma 11.5.

In conclusione, precisa che i pareri re-
lativi alle proposte emendative presentate
dal Governo saranno forniti successiva-
mente insieme a quelli sui relativi sube-
mendamenti.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) chiede
al relatore chiarimenti in ordine alle pro-
poste emendative sulle quali è stato formu-
lato un invito al ritiro; evidenzia infatti che
se alcune di esse sono ricomprese in emen-
damenti del relatore, che peraltro non ri-
sultano ancora depositati, sarebbe più op-
portuno, anziché ritirarle, rilevarne l’assor-
bimento derivante dall’approvazione di
emendamenti del relatore.

Nazario PAGANO, presidente, in consi-
derazione del fatto che il relatore non ha
ancora depositato le preannunciate propo-
ste emendative, suggerisce di accantonare
gli emendamenti all’articolo 5 sui quali è
stato formulato l’invito al ritiro. Concorde
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la Commissione, dispone dunque l’accan-
tonamento degli emendamenti Zaratti 5.8,
Iezzi 5.9, Bonafè 5.10, 5.11, 5.12, degli
identici Bonafè 5.13 e Auriemma 5.15, oltre
che dell’emendamento Alfonso Colucci 5.26
e degli identici Alfonso Colucci 5.74, Bo-
nafè 5.76 e Zaratti 5.77.

Igor IEZZI (LEGA) annuncia il ritiro di
tutte le proposte emendative a sua prima
firma per le quali non è stato chiesto
l’accantonamento ma che sono oggetto di
un parere contrario o di un invito al ritiro.

Nazario PAGANO, presidente, disposto
l’accantonamento dell’articolo premissivo
Lucaselli 01.01, avverte che la Commis-
sione passa a esaminare gli identici emen-
damenti soppressivi Zaratti 1.2 e Souma-
horo 1.3.

Filiberto ZARATTI (AVS) interviene sul-
l’emendamento 1.2, a sua prima firma,
volto a sopprimere l’articolo 1 del decreto-
legge. Stigmatizza come il provvedimento
d’urgenza intervenga sul diritto di difesa
dello straniero, attribuendo al questore am-
pia discrezionalità, potendo negare l’auto-
rizzazione al rientro dello straniero in Ita-
lia qualora, a suo insindacabile giudizio, la
presenza in Italia possa procurare grave
turbativa all’ordine pubblico. Ritiene che
l’attribuzione di queste prerogative al que-
store travalichi il suo ruolo e che sarebbe
stato molto meglio affidare il giudizio sulla
pericolosità del soggetto all’autorità giudi-
ziaria o almeno al prefetto. Ricorda infine
che la difesa – tanto dei cittadini italiani
quanto degli stranieri – è un diritto fon-
damentale garantito dalla Costituzione e
che pertanto la sua compressione non può
essere affidata a un tecnico, ma deve essere
disposta dall’autorità giudiziaria.

Alfonso COLUCCI (M5S) coglie l’occa-
sione dell’avvio dell’esame del fascicolo de-
gli emendamenti al decreto-legge per svol-
gere alcune considerazioni più generali sulla
politica portata avanti sino ad oggi dal
Governo Meloni sull’immigrazione, pas-
sando in rassegna i provvedimenti – pre-
valentemente decreti-legge – adottati per

fronteggiare quella che il Governo ha de-
finito come una emergenza.

Ricorda anzitutto il primo provvedi-
mento adottato in merito dal Governo, il
decreto-legge n. 1 del 2023, comunemente
noto come decreto ONG, volto da una parte
ad impedire alle navi umanitarie, delle as-
sociazioni non governative, di svolgere soc-
corsi multipli di naufraghi in mare, e dal-
l’altra ad attribuire al personale di bordo la
competenza a raccogliere la domanda di
asilo, pretendendo così attribuire allo Stato
del quale la nave batte bandiera il compito
di gestire la protezione internazionale del
migrante. Evidenzia come entrambi i pro-
fili trattati dal decreto-legge siano stati
ampiamente contestati anche in sede par-
lamentare e fatti oggetto di questioni di
pregiudizialità costituzionale. Ricorda in-
fatti che il divieto di soccorsi multipli viola
non solo il diritto internazionale del mare,
ma anche gli articoli 10 e 117 della Costi-
tuzione italiana e si pone in contrasto al-
tresì con il codice della navigazione e con le
disposizioni del codice penale che puni-
scono l’omissione di soccorso. Quanto al
secondo aspetto, relativo al tentativo del
Governo di incardinare nello Stato estero
del quale la nave ONG batte bandiera la
competenza a trattare la domanda di asilo,
rammenta le critiche avanzate dalle oppo-
sizioni circa l’assenza a bordo delle navi
delle competenze idonee a trattare tali do-
mande e la violazione, anche in questo
caso, degli accordi internazionali, del di-
ritto dell’Unione europea e dell’articolo 11
della Costituzione.

Passa poi a descrivere sinteticamente i
contenuti del c.d. decreto Cutro, il decreto-
legge n. 20 del 2023 che, nell’immediatezza
della tragedia nella quale hanno perso la
vita numerosi migranti, ha previsto la sop-
pressione della protezione speciale umani-
taria con la conseguenza di criminalizzare
i migranti, aggravando irregolarità, capo-
ralato, lavoro nero e fornendo così ampia
manodopera per la criminalità organiz-
zata; afferma infatti che in base alla disci-
plina di quel decreto, se il migrante riesce
ad arrivare in Italia nonostante tutto, non
può comunque rimanere e se rimane sarà
comunque privo del permesso di soggiorno
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e quindi di un futuro. Ritiene che attra-
verso quel provvedimento d’urgenza – ela-
borato dopo il naufragio avvenuto a pochi
metri dalle nostre coste e in circostanze
che l’Esecutivo non ha mai chiarito – il
Governo abbia sostanzialmente aderito al-
l’impianto culturale dell’estrema destra eu-
ropea sulla c.d. sostituzione etnica. Stigma-
tizza infatti le posizioni espresse da alcuni
esponenti del Governo sul tema della c.d.
sostituzione etnica, ricordando come co-
loro che utilizzano con leggerezza questa
espressione – come ad esempio il Ministro
Lollobrigida o il Ministro Salvini che ha
parlato di genocidio della popolazione eu-
ropea – dovrebbero sapere che fanno ri-
ferimento a una teoria aberrante dell’e-
strema destra europea, evocata anche da
Orban, il cosiddetto piano Kalergi, che pre-
figura un immaginario complotto giudaico
per sostituire l’etnia europea con quella
africana e asiatica. Evidenzia, incidental-
mente, che se davvero il Ministro Lollobri-
gida ha usato inconsapevolmente quella
espressione, intendendo alludere al peri-
colo di una sostituzione culturale e non
etnica, potrebbe fugare ogni dubbio ade-
rendo alla proposta del Movimento 5 stelle
sul c.d. ius scholae, che riconosce la citta-
dinanza italiana a coloro che dimostrino
un livello di integrazione adeguato nel tes-
suto sociale e culturale del nostro Paese.

Sottolinea come questi primi decreti-
legge abbiano fatto subito capire che il
tema dell’immigrazione è molto più artico-
lato di come la propaganda del Governo ha
cercato di presentarlo e stigmatizza che
nonostante tale propaganda, l’annuncio di
blocchi navali, gli ostacoli alle navi umani-
tarie, la minaccia di rincorrere gli scafisti
per tutto il globo terracqueo e lo smantel-
lamento del sistema di accoglienza e inte-
grazione, gli ultimi dati riportano un in-
cremento del 103 per cento dei migranti
irregolari sul nostro territorio e la maggio-
ranza ha dovuto proclamare lo stato di
emergenza per l’immigrazione, dopo aver
gridato allo scandalo quando, pochi anni
fa, il Governo Conte dichiarava l’emer-
genza a causa della pandemia da Covid-19.

Afferma che il continuo ricorso alla
decretazione d’urgenza ha l’unica funzione

di coprire l’incapacità del Governo di ge-
stire il fenomeno, come dimostra il fatto
che il decreto-legge attualmente in conver-
sione appare già superato da un fantoma-
tico e misterioso trattato internazionale
con l’Albania mentre molte delle misure
introdotte sono già state giudicate illegit-
time dall’autorità giudiziaria. Ricorda inol-
tre come lo stesso Governo sia stato co-
stretto ad ammettere, nel Documento di
economia e finanza, che l’immigrazione
rappresenta anche una risorsa economica
per il nostro Paese.

Ricordando l’affermazione di Protagora,
per il quale la misura di tutte le cose è
l’uomo, ma anche alcune prese di posizione
in Assemblea costituente di Dossetti e Moro
circa l’esigenza di mettere le istituzioni
democratiche al servizio dell’uomo, af-
ferma che il nostro Paese non merita que-
sto Governo, che vietando i soccorsi ai
naufraghi, smantellando la rete di assi-
stenza territoriale, sopprimendo l’assistenza
psicologica ai migranti e da ultimo intro-
ducendo norme contro i minori stranieri
tradisce la nostra tradizione di umanesimo,
dimentica che l’uomo viene prima di ogni
cosa, prima dello Stato e prima del diritto,
e che gli italiani sono stati, essi stessi,
migranti.

Invita quindi il Governo Meloni ad ab-
bandonare la propaganda e l’approccio ide-
ologico al problema migratorio, per met-
tersi invece al lavoro per ottenere regole
europee più eque di re-distribuzione dei
migranti e per cambiare il c.d. Regola-
mento di Dublino, per sviluppare vere co-
operazioni in Africa, pur riconoscendo che
tali obiettivi potrebbero essere raggiunti
solo da un Governo autorevole e rilevando
che il Governo in carica manca invece di
tale autorevolezza, come dimostrato dalle
affermazioni fatte dalla presidente del Con-
siglio nel corso della nota conversazione
telefonica con i comici russi.

Nazario PAGANO, presidente, invita l’o-
norevole Colucci a concludere il suo inter-
vento evidenziando come egli abbia ampia-
mente sforato i tempi a sua disposizione.

Alfonso COLUCCI (M5S), preannun-
ciando di aver ancora molte cose da dire

Martedì 14 novembre 2023 — 16 — Commissione I



sulla politica immigratoria del Governo,
conclude il suo intervento sostenendo l’e-
sigenza di superare la disciplina contenuta
nella c.d. Legge Bossi-Fini oltre che di
potenziare i permessi di soggiorno per mo-
tivi di lavoro e di studio. In merito, inci-
dentalmente, sottolinea come l’unica mi-
sura apprezzabile introdotta dal Governo,
relativa al riconoscimento del permesso di
soggiorno a tutte le donne e non solo alle
donne incinte, sia frutto dell’approvazione
di una disposizione già prevista da un emen-
damento dell’onorevole Ascari, parlamen-
tare del Movimento 5 stelle.

Matteo MAURI (PD-IDP), nel sottoline-
are che bene ha fatto il collega Alfonso
Colucci a fornire una ricostruzione « sto-
rica » di quanto accaduto nell’ultimo anno
in materia di immigrazione, fa presente che
siamo al quarto decreto-legge che inter-
viene sulla materia in senso stretto, cui si
aggiungono il decreto ministeriale relativo
alla cosiddetta cauzione per gli immigrati
ristretti e il recente accordo con l’Albania.
Rilevato che tali e tanti interventi non
forniranno un contributo a risolvere la
situazione, a suo avviso serve al contrario
un’azione organica che parta dai presup-
posti di fondo e dalle ragioni del fenomeno
e che, all’interno della cornice del diritto
internazionale e del diritto europeo, punti
ad incrementare gli arrivi regolari al fine di
ridurre l’immigrazione irregolare, come pe-
raltro dichiarato in più occasioni dalla stessa
presidente Meloni. Sottolinea che tale era
l’impostazione per quanto timida del co-
siddetto decreto Cutro nella sua versione
originaria, prima che venisse stravolta in
Consiglio dei ministri a seguito della spinta
di altre forze della maggioranza che si
contendono la leadership del fenomeno mi-
gratorio. Dopo quel primo tentativo di adot-
tare un’impostazione diversa, in controten-
denza rispetto ai contenuti della legge Bossi-
Fini, che rappresenta il vero problema dal
momento che impedisce arrivi regolari e
coordinati con le offerte di lavoro nel no-
stro Paese, si è andati invece nella dire-
zione contraria, con interventi successivi di
modifica di singole disposizione, privi di
una visione complessiva. Nel sottolineare
che ciò tradisce l’incapacità del Governo di

gestire seriamente il fenomeno, limitandosi
ad una risposta ideologica e propagandi-
stica, che come nel caso specifico interviene
in maniera parziale, avendo come presup-
posto la criminalizzazione dei migranti.
Consapevole del fatto che le sue invoca-
zioni di un cambio di rotta, anche alla luce
di un ampio dibattito da aprirsi nel Paese
e in Parlamento, cadranno nel vuoto, evi-
denzia come i pareri contrari espressi dal
relatore sulla quasi totalità delle proposte
emendative dell’opposizione, tradiscano la
mancata volontà di dialogo della maggio-
ranza. Nel sottolineare che nonostante le
soluzioni dure prospettate dal Governo nella
realtà le cose vanno diversamente, consi-
derato che il numero di espulsioni e rim-
patri è rimasto sostanzialmente invariato,
con riferimento specifico all’emendamento
soppressivo 1.2 del collega Zaratti, fa pre-
sente come l’articolo 1 intervenga a « gamba
tesa », riducendo le garanzie degli stranieri
che a suo parere non dovrebbero essere
diverse da quelle dei cittadini italiani.

Susanna CHERCHI (M5S) chiede di in-
tervenire.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente che la deputata Cherchi non può
intervenire non essendo componente della
Commissione né sostituta di un compo-
nente.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), nel pre-
cisare che saranno i colleghi del Movi-
mento 5 Stelle a fare le proprie valutazioni
in merito al mancato intervento della col-
lega Cherchi, alla quale il presidente non
ha concesso la parola, fa presente che nella
riunione dell’ufficio di presidenza appena
svoltosi è stato consentito di intervenire
alla deputata Matone, che non è compo-
nente della Commissione Affari costituzio-
nali.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda alla
collega Boschi che la conduzione della Com-
missione è una prerogativa del presidente.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) rileva
che alle opposizioni, che non possono di-
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scutere nel merito né contribuire al miglio-
ramento dei testi con le proprie proposte
emendative, non è consentito neanche in-
tervenire sull’applicazione delle norme re-
golamentari. Nell’invitare il presidente a
dimostrare con riguardo all’intervento della
collega Cherchi la stessa ragionevolezza ma-
nifestata nel corso della riunione dell’uffi-
cio di presidenza con la deputata Matone,
fa presente che se egli continuerà con que-
sto atteggiamento ciò avrà una ripercus-
sione sull’andamento dei lavori della Com-
missione. Auspicando quindi un clima di
collaborazione, ferme naturalmente le pre-
rogative del Presidente, nel merito del prov-
vedimento fa presente che ci sarà modo di
ripetere le considerazioni già svolte in oc-
casione dell’esame degli altri decreti-legge
in materia di immigrazione, dal momento
che i diversi interventi di urgenza non
hanno ottenuto alcun effetto con riguardo
all’obiettivo dichiarato di limitare i flussi
migratori. Richiama quindi i dati forniti
dal Ministero dell’interno con riguardo agli
ingressi irregolari in Italia, evidenziando
come per l’anno 2023, alla data del 13
novembre, risultano arrivati 147 mila per-
sone a fronte delle 91 mila del 2022 e delle
57 mila del 2021. Nel rilevare quindi il
fallimento della strategia della Presidente
Meloni, approfittando della presenza del
Sottosegretario Molteni, chiede di sapere
quanti trafficanti di essere umani siano
stati perseguiti e assicurati alle patrie ga-
lere. Sottolineando come ad ogni aumento
dei dati relativi agli arrivi il Governo ri-
sponda con un nuovo intervento d’urgenza,
con riguardo al decreto-legge in esame
chiede al Sottosegretario Molteni informa-
zioni circa gli effetti dell’applicazione delle
nuove procedure introdotte dall’articolo 1
ad un mese dalla loro entrata in vigore. A
suo parere nella disamina operata dai col-
leghi con riguardo ai diversi interventi del
Governo in materia di immigrazione è stato
dimenticato un elemento importante, vale a
dire il declamato piano Mattei che è atteso
da un anno e che allo stato è soltanto un
involucro vuoto. Evidenzia quindi che alla
totale assenza di una risposta di medio-
lungo periodo, che avrebbe dovuto essere
garantita dal citato piano, e al mancato

funzionamento delle misure d’urgenza, il
Governo risponde con l’accordo con l’Al-
bania, del quale si ignorano i contenuti così
come la data della formalizzazione del te-
sto in Parlamento. Nel rilevare che biso-
gnerebbe consentire di discutere dei prov-
vedimenti nelle sedi opportune o, in alter-
nativa, di organizzare i lavori del Parla-
mento in modo tale che si possa assistere
alle trasmissioni televisive per assumere le
necessarie informazioni sulle iniziative del
Governo, richiamando le ultime considera-
zioni del collega Mauri esprime preoccu-
pazione per il fatto che le misure introdotte
con il decreto in esame ottengono l’unico
risultato di attenuare il diritto di difesa,
che dovrebbe essere garantito sempre e nei
confronti di chiunque. Dichiara a tale pro-
posito di condividere la visione costituzio-
nale evocata dal collega Alfonso Colucci,
secondo la quale la persona viene prima
dello Stato, a maggior ragione se si tratta di
soggetti fragili e stranieri per i quali è più
difficile esercitare il diritto di difesa. Nel-
l’apprezzare pertanto la proposta emenda-
tiva dell’onorevole Zaratti soppressiva del-
l’intero articolo 1, rilevando l’impossibilità
per le opposizioni di contribuire al miglio-
ramento del testo, invita almeno a rendere
utile il dibattito con chiarimenti da parte
del Governo che dimostrino dati alla mano
l’efficacia delle misure proposte.

Carmela AURIEMMA (M5S) interviene
per un richiamo al Regolamento, sottoline-
ando che, diversamente da quanto accade
nelle altre Commissioni, si è impedito alla
collega Cherchi di intervenire in quanto
non componente della Commissione Affari
costituzionali. Ritenendo che si tratta di
una violazione del Regolamento e della
prassi, chiede che almeno la presidenza
indichi quale sia la norma che impedisce
l’intervento della collega.

Nazario PAGANO, presidente, nel ricor-
dare che si tratta di una discussione già
affrontata, richiama il contenuto della let-
tera dell’allora Presidente Boldrini in cui si
precisa che gli interventi in fase di dichia-
razione di voto sulle proposte emendative
sono riservati ai soli deputati membri della
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Commissione o ai sostituti. Fa presente
inoltre di aver già messo a disposizione
dell’onorevole Auriemma in una prece-
dente occasione la lettera della Presidente
Boldrini.

Carmela AURIEMMA (M5S) fa presente
che non si è in fase di dichiarazione di
voto.

Nazario PAGANO, presidente, ribadisce
che la fase in corso è quella delle dichia-
razioni di voto sulle singole proposte emen-
dative.

Carmela AURIEMMA (M5S) richiama il
contenuto dell’articolo 38 del Regolamento,
secondo cui « ogni deputato può parteci-
pare, senza diritto di voto, alle sedute di
Commissione diversa da quella alla quale
appartiene ».

Nazario PAGANO, presidente, ribadisce
che il deputato che non appartenga alla
Commissione non può intervenire in sede
di dichiarazione di voto.

Carmela AURIEMMA (M5S) nel censu-
rare il fatto che sia il presidente a decidere
quando si passa alla fase delle dichiara-
zioni di voto, rileva che si tratta di una
violazione delle prerogative parlamentari.

Nazario PAGANO, presidente, nel far
presente che la collega Cherchi avrebbe
potuto intervenire in sede di esame del
complesso delle proposte emendative, riba-
disce che la fase attuale è invece quella
della dichiarazione di voto.

Pasqualino PENZA (M5S), nel sottoline-
are che l’intento è soltanto quello di svi-
scerare una questione che, forse anche a
causa di imprecise conoscenze, necessita di
chiarimenti, invita tutti ad un tono più
consono alla sede, al fine di garantire un
clima più sereno. Quanto al merito del
provvedimento, anche alla luce della pro-
pria esperienza presso l’ufficio immigra-
zione di Bologna, rileva la presenza di
alcune ambiguità nel testo, tanto più con-
siderato il recente accordo con l’Albania.

Nel sottolineare pertanto le difficoltà del-
l’opposizione a valutare l’impatto delle mi-
sure in assenza di un confronto con il
Ministro Piantedosi, chiede in particolare
che venga chiarita la disciplina della fase
dell’accoglienza nei confronti di immigrati
trasferiti su un sedime estero in cui vigerà
a quanto si dice la giurisdizione nazionale.
Nel far presente che i soggetti ospitati nel
CARA di Bologna non essendo segregati
avevano la possibilità di uscire ed entrare
liberamente dal centro, si domanda se in-
vece nel caso specifico di tratterà di pri-
gionieri dello Stato italiano in Albania. Nel
rilevare che il soggetto più di recente ac-
cusato di sequestro di persona non siede in
quest’aula, evoca il rischio che si decida di
applicare di volta in volta la legge italiana
o quella albanese a seconda delle conve-
nienze. Nel domandarsi dunque come il
Governo e il legislatore italiano vorranno
tutelare i soggetti più deboli e in partico-
lare la categoria delle persone LGBT, rileva
che in assenza di un quadro completo degli
interventi in materia di immigrazione non
può essere imputata alle opposizioni la
genericità della discussione.

Filiberto ZARATTI (AVS), intervenendo
sull’ordine dei lavori e riferendosi alla let-
tera della Presidente Boldrini testé illu-
strata dal Presidente, richiama l’attenzione
della presidenza sul fatto che per tutto ciò
che non è puntualmente disciplinato dal
Regolamento vale la prassi parlamentare.
In proposito evidenzia che è prassi ricor-
rente nelle altre Commissioni permanenti
che i deputati che non ne sono componenti
possono intervenire in ogni fase dell’esame
di un provvedimento. Alla luce di tale dif-
formità di prassi tra le altre Commissioni e
la I Commissione, pur confermando il ri-
spetto nei confronti della presidenza, ma
sottolineando la necessità che vi sia da
parte della stessa uniformità di giudizio,
chiede che la questione sia demandata alla
Giunta per il Regolamento.

Nazario PAGANO, presidente, replicando
all’onorevole Zaratti, assicura che la presi-
denza sta impostando i lavori secondo la
prassi parlamentare ricorrente.
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Susanna CHERCHI (M5S) chiede di sot-
toscrivere tutte le proposte emendative pre-
sentate dai deputati Alfonso Colucci, Auri-
emma e Penza.

Igor IEZZI (LEGA) chiede che la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sia
assicurata anche mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Nazario PAGANO, presidente, non essen-
dovi obiezioni, dispone l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Alfonso COLUCCI (M5S), nello stigma-
tizzare il comportamento dell’onorevole
Iezzi, che ha interrotto l’onorevole Cherchi
mentre stava intervenendo, richiama all’at-
tenzione della presidenza l’articolo 80,
comma 2, del Regolamento, che prevede la
possibilità per ciascun deputato di trasmet-
tere alle Commissioni emendamenti o ar-
ticoli aggiuntivi ai progetti di legge e chie-
dere o essere richiesto di svolgerli davanti
ad esse. Richiama, altresì, l’articolo 38,
comma 1, del Regolamento, in base al quale
ogni deputato può partecipare, senza di-
ritto di voto, alle sedute di Commissione
diversa da quella alla quale appartiene
previa comunicazione al presidente della
Commissione stessa da parte del Gruppo di
appartenenza. Chiede, quindi, che sia ga-
rantito ai deputati che non sono compo-
nenti della Commissione di intervenire nel
dibattito.

Nazario PAGANO, presidente, replicando
all’onorevole Alfonso Colucci, chiarisce che
i deputati che non sono componenti della
Commissione possono intervenire in discus-
sione generale o sul complesso degli emen-
damenti, ma non in fase di dichiarazione di
voto. Sottolinea che la Presidenza della
Camera si è già espressa sul punto con la
lettera della Presidente Boldrini testé ri-
chiamata.

Ida CARMINA (M5S), intervenendo per
dichiarazione di voto, si associa agli inter-
venti precedenti che hanno sottolineato la
necessità di sopprimere l’articolo 1 del prov-
vedimento in esame, evidenziando, tra l’al-

tro, il venir meno del diritto di difesa, che
dovrebbe essere sempre garantito ai sensi
dell’articolo 24 della Costituzione, soprat-
tutto nei casi in cui l’individuo è parte
offesa di un reato. Fa presente, inoltre, la
necessità che il Ministro Piantedosi illustri
alla Commissione l’accordo siglato con l’Al-
bania, poiché esso appare interferire con
alcuni diritti universali inviolabili della per-
sona. Ritiene che sarebbe interessante an-
che capire quali effetti finanziari tale Ac-
cordo avrà per il nostro Paese, soprattutto
in un momento come quello attuale in cui
si prospetta una legge di bilancio piuttosto
austera. Crede, inoltre, che la scelta di
siglare l’Accordo con l’Albania dimostri l’in-
capacità del Governo di gestire il fenomeno
migratorio. Sottolinea che ciò, tra l’altro,
ha provocato una situazione insostenibile
sull’isola di Lampedusa, che si sarebbe po-
tuta evitare con una gestione diversa e più
oculata del fenomeno, come, ad esempio,
utilizzando le navi militari per smistare i
migranti in altri porti del Paese, garan-
tendo, tra l’altro, il rispetto dei loro diritti
umani, che, invece, molto spesso risultano
violati.

Filiberto ZARATTI (AVS), intervenendo
per un richiamo al Regolamento, torna a
chiedere alla presidenza di garantire il di-
ritto di intervenire in discussione ai depu-
tati che non sono componenti della I Com-
missione. In tal senso richiama gli articoli
80, comma 2, e 85, comma 4, del Regola-
mento. In particolare, sottolinea che tale
ultima disposizione, qualora sia deliberata
la chiusura della discussione ai sensi del-
l’articolo 44, garantisce la facoltà di inter-
venire una sola volta, per non più di dieci
minuti ciascuno, ai primi firmatari o altro
proponente degli emendamenti non ancora
illustrati, che non siano già intervenuti nella
discussione.

Nazario PAGANO, presidente, replicando
all’onorevole Zaratti, ribadisce le conside-
razioni già formulate in merito all’articolo
80, comma 2, del Regolamento, già richia-
mato dall’onorevole Alfonso Colucci. Con
riferimento all’articolo 85, comma 4, del
Regolamento chiarisce che esso si riferisce
ai lavori dell’Assemblea.
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Simona BONAFÈ (PD-IDP), richiamando
l’interesse di tutti i gruppi affinché i lavori
della Commissione si svolgano in un’atmo-
sfera serena, chiede alla presidenza di in-
vestire della questione già richiamata dai
deputati dell’opposizione la Giunta per il
Regolamento, ricordando che nelle altre
Commissioni permanenti i deputati che non
sono componenti delle stesse possono in-
tervenire anche nella fase delle dichiara-
zioni di voto.

Nazario PAGANO, presidente, replicando
all’onorevole Bonafé, fa presente che la
questione sollevata dai gruppi di opposi-
zione è stata già ampiamente discussa e
chiarita. Qualora essi non fossero convinti
delle motivazioni illustrate dalla presi-
denza, li invita a rivolgersi alla Presidenza
della Camera.

Gianni CUPERLO (PD-IDP), interve-
nendo per dichiarazione di voto, evidenzia
che, di fronte a una maggioranza che non
aveva mai avuto tanto potere nella storia
della Repubblica, il primo compito dell’op-
posizione dev’essere quello della verità, rap-
presentando la realtà di uomini, donne e
bambini in fuga da fame, guerra e povertà.
In proposito, richiama le parole dell’Alto
Commissario per i rifugiati, Filippo Grandi,
il quale ha dichiarato che il numero di
persone costrette a migrare è superiore ai
70 milioni e, di questi, 8 su 10 sono accolti
da Paesi in via di sviluppo. Ritiene, quindi,
che non ci sia una crisi relativa al numero
di migranti in Europa, bensì una crisi cul-
turale, alimentata, tra l’altro, dal Governo
italiano che punta sulla narrativa del « ne-
mico alle porte » e del « rischio di sostitu-
zione etnica ». A suo avviso, invece, la prio-
rità dovrebbe essere quella di fermare la
strage di innocenti che si continua a con-
sumare nel Mediterraneo, che è diventato
purtroppo un « cimitero a cielo aperto ».
Ritiene, inoltre, che l’opposizione dovrebbe
chiedersi se quand’essa era al Governo ha
fatto tutto il possibile per impedire la ri-
chiamata strage di innocenti e agevolare i
processi di integrazione. In proposito, crede
che non sia stato fatto abbastanza, poiché,
quando era al Governo, l’opposizione non è

stata in grado di abrogare la legge Bossi-
Fini, non ha aumentato i corridoi di in-
gresso legale nel Paese e ha concluso, an-
ch’essa, accordi con la guardia costiera
libica. A suo avviso, infatti, è necessario che
anche l’opposizione riconosca i limiti del
suo operato per recuperare credibilità nei
confronti di una battaglia di civiltà, come
reputa che sia quella del processo di inte-
grazione. Crede che non si possa sperare
che in questa legislatura e con questa mag-
gioranza vengano riconosciuti lo ius soli e
lo ius culturae, ma evidenzia che le grandi
conquiste della storia repubblicana, come il
diritto al divorzio e all’aborto, sono scatu-
rite sempre da spinte che provenivano dal
basso e che hanno dato il via a un cam-
biamento sociale e culturale. Ricorda, tra
l’altro, che i migranti presenti nel nostro
Paese, a causa del calo demografico, con-
tribuiscono in gran parte al welfare italiano
e che senza il loro contributo già ora non
si sarebbe in grado di garantire i servizi
sociali essenziali. Ricorda, infine, che nel
1911, poiché l’Italia aveva bisogno di nuovi
cittadini ed era felice di accoglierli, il Par-
lamento approvò una legge che riconosceva
il diritto di cittadinanza italiana agli stra-
nieri residenti nel nostro Paese da almeno
cinque anni, a chi aveva un coniuge italiano
o a chi si era particolarmente distinto per
meriti verso il Paese. A suo avviso, l’Italia di
quell’epoca si è dimostrata più coraggiosa
di quella attuale, che vede una maggio-
ranza prigioniera di pratiche già sconfitte
in passato. Concludendo, ritiene che l’au-
dizione del Ministro Piantedosi sia utile a
capire se esistono margini per una rifles-
sione che non sia rinchiusa nelle rispettive
convinzioni della maggioranza e dell’oppo-
sizione. Tuttavia, sospetta che nel parere
contrario del relatore e del Governo a tutte
le proposte emendative dell’opposizione non
sia riscontrabile lo spirito di collaborazione
che ha appena auspicato.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA), in-
tervenendo sugli identici emendamenti Za-
ratti 1.2 e Soumahoro 1.3, soppressivi del-
l’articolo 1 del decreto-legge in esame, sot-
tolinea preliminarmente come l’andamento
dei lavori della Commissione nella seduta
odierna non sia determinato da un « ca-
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priccio » delle opposizioni bensì dalla ne-
cessità di queste ultime di assumere una
postura intransigente rispetto a una situa-
zione che, per molteplici ragioni, risulta
essere inaccettabile. Osserva in primo luogo
che il decreto-legge in discussione si inse-
risce nel solco di altri decreti-legge con i
quali il Governo è intervenuto in maniera
estremamente ravvicinata sulla materia.

Rileva quindi come questi interventi in-
cidano su alcuni profili per i quali non
ravvisa la necessità di ricorrere alla decre-
tazione d’urgenza e sottolinea come la pro-
duzione continua di decreti-legge, annun-
ciati come risolutivi e sistematicamente mo-
dificati subito dopo, dimostri come l’Ese-
cutivo sia incapace di intervenire in maniera
organica sul tema.

A suo avviso, sarebbe doveroso che il
Governo, se la maggioranza è effettiva-
mente compatta, presentasse un disegno di
legge organico in materia di immigrazione,
per consentire anche al Parlamento di in-
tervenire. Sottolinea, quindi, che le norme
del Regolamento e la prassi parlamentare
citate dal presidente nel suo precedente
intervento – pur concordando in parte con
il presidente stesso nella loro interpreta-
zione – hanno ragione di esistere soltanto
se a tutti i parlamentari viene assicurata la
facoltà di intervenire in Assemblea su un
provvedimento esaminato in sede refe-
rente, e quindi quando non viene sistema-
ticamente impedita tale facoltà.

Ritiene perciò che le opposizioni deb-
bano contrastare questa « metamorfosi delle
Istituzioni » con un atteggiamento assolu-
tamente intransigente che non deve essere
confuso con l’ostruzionismo.

Sottolinea quindi che se i diversi e suc-
cessivi interventi del Governo fossero stati
volti, ad esempio, a prevedere una norma-
tiva più rigorosa sui rimpatri, a favorire il
rapporto tra domanda e offerta in ambito
lavorativo o a utilizzare il sistema dell’ac-
coglienza per favorire i processi di inclu-
sione, la discussione parlamentare avrebbe
potuto essere condotta in maniera diversa.
Osserva invece che i decreti-legge presen-
tati dal Governo sono accomunati da una
sola e chiara volontà politica: quella di
diminuire l’effettività delle garanzie dei cit-

tadini detenuti e di aumentare le occasioni
di detenzione per persone che non hanno
commesso alcun reato ma che sono in una
condizione di irregolarità amministrativa.
Tale volontà politica – che viene rivendi-
cata dall’Esecutivo come una conquista sulla
quale si stanno orientando anche altri le-
ader europei – a suo avviso rappresenta
invece il livello di degrado dello stato di
diritto e di democrazia nell’Unione euro-
pea.

Per quanto attiene inoltre alla richiesta
avanzata dai gruppi di opposizione di au-
dire in Commissione il Ministro dell’in-
terno, sottolinea che essa è dettata anche
dall’esigenza di conoscere quali siano ef-
fettivamente i dati dell’impatto della nor-
mativa in materia di immigrazione. Evi-
denzia infatti come la trasparenza del Vi-
minale su tali dati durante i Governi pre-
cedenti fosse maggiore.

Nel riservarsi di intervenire su tutte le
proposte emendative presentate, sottolinea
come l’atteggiamento intransigente assunto
dalle opposizioni è dettato dalla sensazione
che non si stiano soltanto limitando le
prerogative delle minoranze ma che si stia
anche colpendo il Parlamento.

In proposito, rammentando come in pas-
sato era consuetudine che la presidenza
delle Camere fosse ricoperta da esponenti
dei gruppi di minoranza, stigmatizza il fatto
che la Presidenza – rimettendosi all’analisi
tecnica fatta dal Governo che afferma che
non è necessaria la ratifica di un accordo
che invece impatta sulla sovranità popolare
e che impiega risorse pubbliche – non
difenda le prerogative della Camera.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
la seduta terminerà alle ore 14 per ripren-
dere al termine delle votazioni pomeri-
diane dell’Assemblea.

Paolo CIANI (PD-IDP) dichiara il voto
favorevole sugli identici emendamenti Za-
ratti 1.2 e Soumahoro 1.3 che sopprimono
l’articolo 1 del decreto-legge in esame. Sot-
tolinea come tale articolo, peggiorando an-
cor di più le previsioni contenute nel testo
unico sull’immigrazione, non solo inter-
venga nei confronti di persone che vivono
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da lungo periodo nel territorio dello Stato
ma ne riduca anche il diritto di difesa che
invece andrebbe sempre salvaguardato.

Rileva quindi come il provvedimento in
esame intervenga su vari aspetti, preve-
dendo, tra le altre, norme in materia di
minori e definendo i parametri per l’acco-
glienza: sottolinea come il legislatore, ogni
volta che con il proprio intervento incide
sui diritti delle persone fragili, dovrebbe
essere particolarmente attento.

Sottolinea inoltre come l’Esecutivo sia
intervenuto sulla materia con un provvedi-
mento d’urgenza ma evidenzia che la prima
e più grave urgenza dovrebbe essere quella
delle troppe persone che muoiono in mare
nel tentativi di raggiungere l’Europa.

A suo avviso le misure adottate sino a
questo momento per rispondere all’esi-
genza del diritto alla vita non sono state in
grado di raggiungere gli obiettivi che tutti
auspicavano. Sottolinea quindi come anche
la volontà di colpire il traffico di esseri
umani dovrebbe innanzitutto essere dettata
dall’esigenza di salvaguardare la vita delle
persone.

Rileva, tuttavia, come tale intendimento
non sembrerebbe riscontrarsi nei decreti-
legge adottati sulla materia, a partire da
quello sulle Organizzazioni non governa-
tive delle quali si è ostacolato pesante-
mente il lavoro.

Sottolinea inoltre la necessità di svol-
gere sempre un approfondito dibattito sui
provvedimenti che incidono sul destino delle
persone e manifesta la propria preoccupa-
zione in merito all’Accordo – definito sto-
rico anche se ancora non se ne conosce il
testo in maniera precisa – in base al quale
sembrerebbe che le persone rintracciate in
mare verranno accompagnate in Albania.
In proposito, evidenzia la distanza geogra-
fica tra l’Italia e l’Albania e rileva come tali
persone verrebbero trasferite in luoghi molto
distanti da quelli in cui sono state soccorse.

Osserva, inoltre, che sembrerebbe che i
centri di accoglienza albanesi non saranno
destinati alle donne in stato di gravidanza
e ai minori. Si domanda pertanto se tali
centri offrano degli standard di accoglienza
inferiori a quelli previsti per i centri in
Italia.

Nazario PAGANO, presidente, invita il
collega Ciani a concludere il proprio inter-
vento.

Paolo CIANI (PD-IDP) concludendo, ram-
menta come nel corso dell’esame in Assem-
blea delle questioni pregiudiziali, un col-
lega abbia affermato di non volere che il
nostro Stato diventi la « discarica dell’Eu-
ropa ». Nel rammentare che in discarica si
portano i rifiuti, invita tutti a tener sempre
presente che quando di parla di immigra-
zione, pur nel rispetto delle differenti po-
sizioni politiche, ci si riferisce alle vite
umane.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
l’onorevole Bonafè ha chiesto di interve-
nire. Essendo tuttavia giunte le ore 14, fa
presente che la collega potrà svolgere il
proprio intervento all’inizio della seduta
già prevista al termine delle votazioni po-
meridiane dell’Assemblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno,
Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 18.20.

DL 133/2023: Disposizioni urgenti in materia di

immigrazione e protezione internazionale, nonché

per il supporto alle politiche di sicurezza e la fun-

zionalità del Ministero dell’interno.

C. 1458 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
novembre 2023.
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Nazario PAGANO, presidente, comunica
che sono stati presentati tre subemenda-
menti all’articolo aggiuntivo 9.09 del Go-
verno (vedi allegato 1). Fa presente che
sono irricevibili le proposte subemendative
Penza 0.9.09.3 e 0.9.09.2, in quanto prive
del carattere accessorio tipico dei subemen-
damenti che possono proporre modifiche
unicamente nell’ambito testuale dell’emen-
damento al quale si riferiscono. Ricorda
che nella seduta antimeridiana, la Commis-
sione ha avviato l’esame delle proposte
emendative e che si sono svolte le dichia-
razioni di voto sugli identici emendamenti
Zaratti 1.2 e Soumahoro 1.3. Nel ricordare
che al momento della conclusione della
seduta antimeridiana aveva chiesto di in-
tervenire in dichiarazione di voto l’onore-
vole Bonafè, dà conto delle sostituzioni.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), inter-
viene sull’ordine dei lavori, sottolineando
che l’onorevole Bonafè, la quale aveva chie-
sto di intervenire in dichiarazione di voto
sugli identici emendamenti Zaratti 1.2 e
Soumahoro 1.3, è attualmente impegnata
in Assemblea nell’illustrazione dell’ordine
del giorno di cui è prima firmataria. In-
tende quindi porre una questione già sol-
levata in Assemblea e relativa alla necessità
di organizzare i lavori parlamentari in modo
tale da rendere compatibile la presenza dei
deputati sia in Assemblea sia in Commis-
sione. Consapevole del fatto che il Regola-
mento consente di convocare sedute di Com-
missione durante la fase di illustrazione
degli ordini del giorno in Assemblea, fa
presente tuttavia che è nella facoltà della
presidenza fare valutazioni diverse al fine
di non sacrificare la partecipazione dei
deputati ai lavori parlamentari.

Nazario PAGANO, presidente, chiede al-
l’onorevole Boschi di precisare la propria
richiesta.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) chiede
di sospendere i lavori della Commissione al
fine di consentire ai colleghi di partecipare
ai lavori dell’Assemblea o in alternativa di
concordare orari di convocazione tali da
consentire ai deputati di assolvere ad en-

trambi gli impegni. In aggiunta a ciò, chiede
al presidente se vi sia qualche comunica-
zione in ordine alla disponibilità del Mini-
stro Piantedosi a venire in audizione presso
la I Commissione, come richiesto stamat-
tina in sede di ufficio di presidenza.

Alfonso COLUCCI (M5S) si associa alle
considerazioni dell’onorevole Boschi, sotto-
lineando che anche altri deputati sono nella
condizione della collega Bonafè. Aggiunge
che la collega Auriemma è impegnata in
Assemblea nel suo ruolo di segretario e che
per le ore 19.30 è convocata una riunione
del Movimento 5 Stelle, della quale non è
stata data tuttavia comunicazione ufficiale.
Rileva quindi l’esigenza di sospendere i
lavori della Commissione per riprenderli
nella giornata di domani in modo da con-
sentire ai deputati di assolvere agli impegni
politici e parlamentari.

Nazario PAGANO, presidente, prende atto
della richiesta del collega Alfonso Colucci,
che gli ha fornito un elemento ulteriore con
riguardo alla convocazione del Movimento
5 Stelle che tuttavia non gli è stata comu-
nicata in precedenza. Riconosce che per
prassi, in occasione di riunioni dei gruppi,
non si tengono lavori parlamentari.

Igor IEZZI (LEGA) fa presente che il
problema della concomitante convocazione
del Movimento 5 Stelle andrebbe posto in
Assemblea. Evidenzia infatti che, anche nel
caso in cui la Commissione dovesse deci-
dere di accedere alla richiesta del collega
Alfonso Colucci e di rinviare la propria
seduta, i lavori dell’Assemblea continuereb-
bero comunque.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente che in ogni caso sussiste il problema
dei colleghi impegnati in Assemblea per
l’illustrazione dei propri ordini del giorno.
Non volendo in alcun modo impedire a chi
intende intervenire di farlo, pur ricordando
che esiste l’istituto della sostituzione, pro-
pone comunque, in assenza di obiezioni, di
sospendere brevemente la seduta per con-
sentire alla collega Bonafè di concludere
l’illustrazione dell’ordine del giorno in As-
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semblea e di intervenire subito dopo in
Commissione per dichiarazione di voto.

La seduta, sospesa alle 18.30, è ripresa
alle 18.40.

BONAFÈ (PD-IDP), nel ringraziare pre-
sidente e colleghi per la cortesia, sottolinea
comunque che di norma non vengono con-
vocate le Commissioni durante la fase del-
l’illustrazione degli ordini del giorno in
Assemblea. Ritiene che, alla luce dei diversi
interventi dei colleghi che l’hanno prece-
duta, la maggioranza sia consapevole del
disagio delle opposizioni rispetto all’ecces-
sivo ricorso alla decretazione d’urgenza e
alla posizione della questione di fiducia,
che impedisce di svolgere un lavoro com-
piuto. Sottolinea che l’iniziativa dell’oppo-
sizione è volta a salvaguardare le preroga-
tive di tutti, dal momento che la salute
della democrazia passa attraverso l’efficace
azione parlamentare. Quanto al merito,
rileva come non sia la prima volta che il
Governo affronta la delicata materia del-
l’immigrazione con un provvedimento d’ur-
genza, ricordando tra gli altri il decreto
cosiddetto ONG, con il quale le organizza-
zioni non governative sono state tacciate di
essere fattori di attrazione, nonostante che
dati alla mano fossero responsabili del sal-
vataggio del 9 per cento della totalità dei
migranti. Nel rammentare che a detta del
secondo il Governo si sarebbe dovuto trat-
tare di un intervento risolutivo, richiama
anche il successivo decreto Cutro che nelle
intenzioni avrebbe dovuto colpire i traffi-
canti di essere umani su tutto il globo
terraqueo. Nel far presente come né i de-
creti citati né quelli successivi abbiano ot-
tenuto risultati, considerato il costante in-
cremento del numero degli sbarchi, eviden-
zia l’esigenza di un approccio diverso, che
punti sul rafforzamento della cooperazione
internazionale, alla quale invece il Governo
riduce i fondi. Nel ricordare poi il famoso
piano Mattei che a distanza di un anno non
propone alcunché di risolutivo, analoga-
mente all’accordo con l’Albania, ribadisce
l’esigenza di intervenire in materia di im-
migrazione con un intervento organico e di
modificare la legge Bossi-Fini, al fine di

favorire gli ingressi regolari ed il coordina-
mento degli arrivi con le offerte di lavoro
nel nostro Paese. Nel ribadire la disponi-
bilità dell’opposizione a dare il proprio
contributo ad un intervento organico, sot-
tolinea che il protocollo con l’Albania co-
stituisce un’operazione demagogica, che non
porterà risultati risolutivi e rispetto al quale
il Consiglio d’Europa ha già espresso i
propri dubbi con riguardo al rispetto dei
diritti umani. Reitera la richiesta che il
testo del protocollo venga trasmesso al Par-
lamento e che il Parlamento si possa espri-
mere sul suo contenuto, che non è noto
nonostante se ne faccia un gran parlare
nelle trasmissioni televisive e sulla stampa,
con dichiarazioni parzialmente contraddit-
torie di membri del Governo. Nel sottoli-
neare che oltretutto il protocollo avrà dei
costi, considerata la previsione di realiz-
zare a spese dell’Italia strutture in territo-
rio albanese di cui si ignora la funzione, a
riprova dell’approccio sbagliato del Go-
verno fa presente che nel decreto in esame
si ci limita a fornire maggiore risorse ai
comuni per il solo smaltimento dei rifiuti.
Nel richiamare le richieste avanzate in sede
di audizioni dai comuni, su cui grava l’o-
nere dell’accoglienza, fa presente che non
si risolverà il problema finché non si met-
teranno a loro disposizione risorse suffi-
cienti per i progetti destinati all’integra-
zione. Nel ritenere che i pareri contrari
espressi sulle proposte emendative delle
opposizioni e in particolare del Partito de-
mocratico tradiscono l’approccio ideolo-
gico del Governo e della maggioranza, si
sarebbe augurata di poter contribuire sep-
pure in minima parte al miglioramento del
testo, soprattutto con riguardo alla que-
stione del riconoscimento della minore età
del soggetto. Rilevando che si sta parlando
di persone e non di carichi residuali, riba-
disce la richiesta che il Ministro Piantedosi
venga in audizione presso la I Commis-
sione, considerato che il protocollo con
l’Albania avrà inevitabili riflessi anche sul
decreto in esame, al fine di consentire
tanto all’opposizione quanto alla maggio-
ranza di esprimere un voto consapevole

Laura BOLDRINI (PD-IDP) coglie l’oc-
casione dell’esame dei primi emendamenti
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al decreto-legge per svolgere alcune consi-
derazioni generali sul tema dell’immigra-
zione e sulle modalità con le quali il tema
è stato sin qui affrontato dal Governo.
Ritiene infatti che il decreto-legge in con-
versione rappresenti il quarto episodio di
una serie che racconta il grande fallimento
di chi, dopo roboanti proclami, sperimenta
la delusione degli effetti delle proprie po-
litiche migratorie. Evidenzia come tutti gli
episodi precedenti fossero incentrati sul
concetto di falso: erano falsi i soccorritori
dei quali trattava il decreto-legge n. 1 del
2023, in quanto per il Governo non si
trattava di organizzazioni non governative
interessate a salvare vite umane bensì ad-
dirittura a lucrare sui traffici di esseri
umani; sono falsi i richiedenti asilo e poi
sono falsi anche i centri di accoglienza.

Afferma che quest’ultimo episodio della
serie si incentra e si accanisce sui minori e
pretende di destrutturare la c.d. Legge
Zampa, una legge che tanti altri Paesi hanno
preso ad esempio. In particolare, fa pre-
sente che tre sono i profili della legge che
vengono stravolti dal decreto-legge n. 133
del 2023: il sistema multidisciplinare di
accertamento dell’età, il meccanismo che
prevede l’affido dei minori non accompa-
gnati a famiglie e l’introduzione del per-
messo di soggiorno fino al ventunesimo
anno di età, per consentire al giovane mi-
grante di concludere il ciclo di studi in
Italia. Il decreto-legge prevede infatti che
per i minori non accompagnati la maggiore
età scatti sostanzialmente a sedici anni,
stabilendo che in assenza di posti nelle
strutture appositamente dedicate ai minori
il sedicenne possa essere collocato nelle
strutture dedicate agli adulti, con evidenti
rischi di promiscuità, di sicurezza e con
pesanti riflessi sulla salute mentale dei gio-
vani migranti, che indubbiamente per quanto
hanno visto e vissuto durante il viaggio
sono da considerare soggetti vulnerabili.

Richiamando una sua personale visita
nel centro di Pozzallo stigmatizza che un
Paese come il nostro, membro dell’Unione
europea e del G7, accolga esseri umani in
centri datati, degradati, privi di adeguate
strutture igieniche; dichiara tutta la pro-
pria indignazione per le condizioni nelle

quali ha trovato alcune giovani migranti
somale, segnate nel corpo e nella mente
dalle torture subite, che avrebbero avuto
immediato bisogno di assistenza medica e
psicologica ma che invece erano abbando-
nate a loro stesse in un centro privo anche
di letti puliti.

Nazario PAGANO, presidente, invita l’o-
norevole Boldrini a concludere il proprio
intervento, avendo superato i 10 minuti.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) si dice sor-
presa nell’apprendere che gli interventi sono
soggetti al limite dei 10 minuti, ricordando
che nella seduta antimeridiana l’onorevole
Colucci ha parlato per almeno 45 minuti.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente che la durata dell’intervento dell’o-
norevole Alfonso Colucci va considerata
una eccezione e che resta ferma la regola
dei 10 minuti per la durata degli interventi
in dichiarazione di voto sugli emenda-
menti. Invita dunque l’onorevole Boldrini
ad attenersi a tale regola, ricordandole
come nella seduta antimeridiana il suo
nome sia stato spesso richiamato per ram-
mentare le regole che ella stessa, come
Presidente della Camera, ha dettato per i
dibattiti in Commissione.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) dichiarando
di voler rispettare le regole, come segno di
rispetto verso le Istituzioni, che vivono di
regole, ribadisce che il decreto-legge in
conversione è pericoloso perché sguarnisce
la tutela dei minori e non rispetta il prin-
cipio del superiore interesse del minore.
Sottolinea, in particolare, come il profilo
più critico sia quello del possibile trasferi-
mento dei minori nei centri per gli adulti e
come sia pertanto essenziale eliminare tali
disposizioni e ogni rischio di promiscuità.

Nazario PAGANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Soumahoro 1.3; si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Zaratti 1.2.
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Nazario PAGANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Soumahoro 1.4; si intende vi abbia
rinunciato.

Filiberto ZARATTI (AVS) interviene per
illustrare l’emendamento 1.5, a sua prima
firma, volto ad intervenire sull’articolo 4,
comma 3, del testo unico sull’immigra-
zione, di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998, che consente l’ingresso in Italia
allo straniero che dimostri di essere in
possesso di idonea documentazione, non-
ché la disponibilità di mezzi di sussistenza
sufficienti per la durata del soggiorno e,
fatta eccezione per i permessi di soggiorno
per motivi di lavoro, anche per il ritorno
nel Paese di provenienza. All’eccezione dei
permessi di soggiorno per motivi di lavoro
l’emendamento aggiunge infatti quella per i
permessi di soggiorno per motivi di studio
e di lavoro.

Cogliendo l’occasione di questo emen-
damento, critica più in generale la politica
del Governo, che interviene ormai con ca-
denza mensile sul tema dell’immigrazione,
creando incertezza in tutti coloro che si
occupano di soccorso e accoglienza, non
solo nelle organizzazioni non governative
ma anche nelle amministrazioni pubbliche
che, al continuo cambiare del quadro nor-
mativo, sono impossibilitate a program-
mare l’accoglienza. Evidenzia che il tema
riguarda l’accoglienza di persone, di por-
tatori di diritti che di certo non attraver-
sano il Mediterraneo per sport e ricorda
che grazie alla Resistenza la Costituzione
italiana riconosce alcuni diritti e garanzie
non solo ai cittadini ma più in generale a
tutti gli esseri umani. Sottolinea come il
Governo abbia completamente perso la par-
tita dei migranti, come dimostra il rincor-
rersi di decreti-legge e, da ultimo, anche la
vicenda dell’accordo con l’Albania: ritiene
infatti che con tale accordo il Governo si
comporti come il padrone di casa che pre-
tende di pulire casa nascondendo la pol-
vere sotto al tappeto. Stigmatizza infine
che il Parlamento sia costretto a rincorrere
i provvedimenti del Governo trovandosi ad
esaminare oggi il decreto-legge emanato un
mese fa che pare già superato da un ulte-
riore provvedimento – l’accordo con l’Al-

bania – che ancora non si sa quando e se
sarà oggetto di esame parlamentare.

In merito, e richiamando il dibattito in
Commissione circa l’esigenza di audire il
Ministro dell’interno, si dice sconcertato
dal fatto che il Ministro non abbia avver-
tito, lui per primo, l’urgenza di rispondere
alla chiamata del Parlamento. Ribadisce
infatti che, fintanto che non verrà cambiata
la Costituzione, della sovranità popolare è
espressione il Parlamento e non il Governo
e che conseguentemente il Ministro do-
vrebbe automaticamente rivedere la pro-
pria agenda e trovare il modo di rispondere
alla chiamata del Parlamento. Quanto al
futuro, in relazione all’annunciata riforma
costituzionale che vorrebbe introdurre un
presidente del Consiglio eletto direttamente
dal popolo, sfida il Governo a presentarla
ed accettare il confronto parlamentare.

In conclusione, ritiene che con questo
decreto-legge il Governo abbia perso l’en-
nesima occasione per riformare il testo
unico immigrazione, per esprimere una pro-
pria organica politica migratoria, conti-
nuando invece ad apportare modifiche di-
sorganiche ed a privilegiare i proclami e gli
annunci a effetto rispetto alle soluzioni
concrete, con grave danno alla credibilità
del nostro Paese.

Carmela AURIEMMA (M5S) annuncia
che i deputati del Movimento 5 stelle ab-
bandoneranno i lavori della Commissione
per la concomitanza di una riunione del
gruppo parlamentare alla quale non pos-
sono mancare.

Paolo CIANI (PD-IDP) ritiene l’emenda-
mento Zaratti 1.5 molto importante perché
considera i migranti nella loro dimensione
affettiva e familiare e ricorda come anche
gli italiani siano stati migranti e abbiano
patito l’impossibilità di portare con loro
all’estero le proprie famiglie. Evidenzia in-
fatti che la considerazione del migrante
solo in quanto lavoratore e non in quanto
persona è uno dei limiti di fondo e più
rilevanti del testo unico, un limite che il
decreto-legge in conversione aggrava.

In merito, ricorda come la tragedia di
Cutro, da più colleghi richiamata, abbia
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riguardato prevalentemente famiglie e ri-
leva che, se il nostro Paese si fosse dotato
di una seria politica dei ricongiungimenti
familiari, molte di quelle morti si sareb-
bero potute evitare. Rammenta che l’isti-
tuto del ricongiungimento familiare serve
proprio a consentire ai migranti che si sono
stabilizzati in Italia di riunirsi alla propria
famiglia, aggiungendo alla raggiunta stabi-
lizzazione economica anche la stabilizza-
zione affettiva e sociale, che rappresenta
una garanzia di sicurezza anche per il
Paese ospitante.

Sottolinea come la vicenda del naufra-
gio di Cutro sia anche emblematica del
fallimento dell’accordo concluso dall’U-
nione europea con la Turchia. L’imbarca-
zione naufragata, infatti, era partita pro-
prio dalla Turchia che, nonostante l’ingente
quantità di denaro riscossa dall’Unione eu-
ropea, non è riuscita a contenere le par-
tenze di migranti. Auspica che anche l’ac-
cordo con l’Albania, del quale al momento
si hanno notizie solo attraverso gli organi
di stampa e internet, non si aggiunga all’e-
lenco di accordi internazionali che non
solo non hanno prodotto risultati di con-
tenimento dell’immigrazione ma hanno gra-
vemente minato la tutela dei diritti umani,
se è vero che anche Papa Francesco ha
definito i centri di detenzione in alcuni
Paesi dei lager.

Con specifico riferimento all’accordo con
l’Albania, si chiede in che misura esso
impatterà sulle norme in atto e sul conte-
nuto del decreto-legge in conversione e
sottolinea l’importanza che il Parlamento,
al più presto, venga informato dei conte-
nuti dell’accordo e possa esaminarlo; ri-
tiene infatti che la tesi in base alla quale
l’accordo rappresenterebbe una linea di
continuità con un accordo già concluso con
l’Albania nel 1995, reso esecutivo nel 1998
e nel frattempo scaduto, sia insostenibile in
quanto l’accordo del 1995 si riferiva alle
migrazioni albanesi in Italia e non le mi-
grazioni internazionali. Sottolinea dunque
l’esigenza di rispettare l’articolo 80 della
Costituzione sottoponendo quanto prima
l’accordo all’esame parlamentare.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Zaratti 1.5, evi-

denzia il fallimento totale dell’attuale mag-
gioranza parlamentare sul tema delle po-
litiche relative al fenomeno migratorio, a
dispetto dei roboanti e spesso cinici an-
nunci proclamati nel corso dell’ultima cam-
pagna elettorale per il rinnovo delle Ca-
mere. Richiama in proposito, a mero titolo
di esempio, la specifica disciplina recata
dal cosiddetto « decreto Cutro » dell’11
marzo 2023, che ha introdotto una nuova
procedura accelerata che opera nel caso in
cui la domanda di protezione internazio-
nale sia presentata direttamente alla fron-
tiera o nelle zone di transito da un richie-
dente proveniente da un Paese sicuro, ram-
mentando il carattere sul piano giuridico di
per sé perfetto e assoluto del diritto d’asilo,
come tale riconosciuto dall’ordinamento in-
ternazionale e dall’articolo 10 della nostra
Costituzione, la cui sussistenza dovrebbe
pertanto essere valutato caso per caso dalle
apposite Commissioni a ciò preposte.

Osserva che anche le direttive europee
richiamate dal Governo quale cornice giu-
ridica delle misure adottate con il presente
provvedimento offrono in realtà una plu-
ralità di scelte tra loro alternative, preve-
dendo il trattenimento dello straniero nei
centri come ultima possibilità e in via del
tutto eccezionale.

Nel rilevare che la convalida del pre-
detto trattenimento è comunque riservata
alla valutazione del magistrato, rammenta
in proposito la vicenda assai inquietante
che ha di recente coinvolto la giudice Io-
landa Apostolico, fatta oggetto di una vera
e propria campagna di linciaggio media-
tico, fondata sulla diffusione di un filmato
video di cui non appaiono ancora definiti-
vamente chiare la paternità e le modalità di
circolazione, che la ritraeva cinque anni fa
come partecipante ad una pacifica mani-
festazione, al fianco di tante e diverse espres-
sioni della società civile, organizzata al fine
di riaffermare elementari diritti di civiltà
rispetto alle azioni di contrasto dell’immi-
grazione poste in essere dall’allora Ministro
dell’interno, Matteo Salvini, all’epoca del
sequestro dei migranti a bordo della nave
Diciotti.

Ritiene, altresì, gravemente lesiva dei
diritti sanciti dalla nostra Carta fondamen-
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tale, ed in particolare dell’articolo 10, la
previsione contenuta nel decreto del Mini-
stro dell’interno dello scorso 14 settembre
di una non trascurabile cifra in denaro,
determinata in 4.938 euro, che il richie-
dente asilo è chiamato a sostenere quale
condizione per il sostanziale riacquisto della
propria libertà di movimento, senza nep-
pure che altri soggetti possano prestare
fideiussione per suo conto.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE), nell’ap-
prezzare le finalità dell’emendamento Za-
ratti 1.5, esprime rammarico per il man-
cato svolgimento sui temi dell’immigra-
zione, pure da sempre al centro dell’azione
e delle posizioni professate dalle forze che
compongono l’attuale maggioranza parla-
mentare, di un dibattito ampio e di un
confronto dialettico tra le ragioni degli op-
posti schieramenti, anche al fine di pren-
dere atto del sostanziale fallimento delle
politiche in tale campo sinora perseguite
nella presente legislatura.

Nel sottolineare infatti la complessità
del fenomeno migratorio, come del resto
proprio in questi giorni plasticamente di-
mostrato dalle contrastate scelte legislative
compiute dal Senato della Repubblica fran-
cese, ritiene che il silenzio della maggio-
ranza su tali questioni rappresenti piutto-
sto la spia di un profondo imbarazzo, che
tuttavia impedisce quel confronto demo-
cratico che, a suo giudizio, non deve invece
mancare su una tematica tanto rilevante,
sulla quale il Governo in carica ha peraltro
adottato sin qui una serie di provvedimenti
tra loro spesso contraddittori e che non
hanno comunque prodotto alcun risultato
positivo, realizzando viceversa una grave
violazione dei principi costituzionali e degli
elementari diritti umani e politici.

Proprio per tali ragioni, ritiene che sa-
rebbe in questo momento saggio riflettere
più attentamente sulle reali dimensioni del
fenomeno migratorio e intervenire a monte
del problema, attraverso un approccio che
sappia tenere conto degli ulteriori aspetti
che ugualmente attengono ad un’efficace
gestione del fenomeno stesso, da quelle
relative al mantenimento della sicurezza e
dell’ordine pubblico fino a quelle che im-
plicano la promozione, da un lato, del

necessario inserimento nel mondo del la-
voro dei migranti, come richiesto da tante
imprese italiane in carenza di manodopera,
dall’altro, di una maggiore diffusione della
conoscenza della lingua e della cultura ita-
liana nonché delle regole di convivenza. In
tale quadro, ritiene che un confronto aperto
tra le diverse forze politiche, sia pure di
estrazione distante le une dalle altre, po-
trebbe concretamente aiutare nella ricerca
di soluzioni di contesto che possano perlo-
meno mitigare talune criticità del feno-
meno migratorio inteso nella sua comples-
sità.

Gianni CUPERLO (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Zaratti 1.5, au-
spica che su di esso possa svilupparsi con la
maggioranza un confronto scevro da pre-
concette posizioni ideologiche, osservando
altresì che la sua eventuale approvazione
costituirebbe senz’altro un segnale molto
positivo ai fini dell’instaurazione di un clima
di maggiore serenità nel prosieguo dell’e-
same del provvedimento e non inciderebbe
sensibilmente sull’impianto complessivo
dello stesso.

Rileva che la proposta emendativa in
discussione, valorizzando i motivi di studio
e di ricongiungimento familiare ai fini della
disciplina dell’ingresso dello straniero nel
territorio italiano, è a suo avviso il frutto di
una visione che non inquadra il fenomeno
migratorio secondo l’ottica esclusiva di un’e-
mergenza di ordine pubblico, bensì tenta di
comprenderne le ragioni di fondo legate ai
bisogni delle persone coinvolte, alla ricerca
di opportunità di promozione della propria
situazione, non solo economica e sociale.
Ricorda a beneficio dei colleghi di avere
personalmente conosciuto, per esperienza
diretta, il significato, anche assai impegna-
tivo, che può assumere la condizione della
distanza fisica obbligata che viene a inter-
porsi tra i componenti di un medesimo
nucleo familiare, qualora alcuni di essi si
siano trasferiti in Paesi diversi dal proprio
alla ricerca di un futuro migliore.

In conclusione, ritiene che l’emenda-
mento Zaratti 1.5 persegue lo scopo di
migliorare il testo del provvedimento, in-
troducendo elementi di facilitazione all’in-
gresso nel nostro Paese da parte di persone
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che, con il loro arrivo, potrebbero comun-
que arrecare un contributo prezioso ai fini
di una gestione più serena e sicura dello
stesso fenomeno migratorio.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA), in-
tervenendo sull’emendamento Zaratti 1.5,
sottolinea come il decreto-legge in esame,
così come tutta la compulsiva attività nor-
mativa del Governo sulla materia, dimostri
la volontà dell’Esecutivo di rendere più
difficile l’approccio dei richiedenti asilo ri-
spetto alle procedure italiane.

Il provvedimento infatti rende più com-
plesse tali procedure, rischiando di vanifi-
care le stesse domande di asilo, senza tener
conto della difficoltà burocratica degli uf-
fici a trattare tali domande nei termini
stabiliti.

Sottolinea quindi come oltre a dover
rispettare un principio di legalità, lo Stato
ha interesse a che le procedure siano effi-
caci e che si risolvano nel più breve tempo
possibile.

Nel citare quindi alcuni dati del Rap-
porto sull’economia dell’immigrazione 2023
che la Fondazione Moressa ha recente-
mente presentato alla Camera, sottolinea
come i 2,4 milioni di lavoratori immigrati
presenti sul territorio nazionale producano
il 9 per cento del prodotto interno lordo nel
2023 e come la previsione di aumento di
ingressi tra il 2023 e il 2026 sia insuffi-
ciente rispetto al fabbisogno di manodo-
pera.

Osserva inoltre che gli stranieri in Italia
sono circa 5 milioni e che la loro età media
è di 35 anni, rispetto ai 47 di quella ita-
liana. Ricorda quindi che gli stranieri oc-
cupati, prevalentemente in lavori manuali,
sono 2,4 milioni, principalmente nel settore
dell’agricoltura e dell’edilizia. Sottolinea che
continua l’espansione degli imprenditori im-
migrati e risulta positivo anche l’impatto
fiscale – in quanto gli immigrati hanno
versato 9,6 miliardi di euro di IRPEF – così
come il saldo tra gettito fiscale e contribu-
tivo.

Ritiene che tali dati, che meritano la
centralità nel dibattito parlamentare, di-
mostrino come la produzione normativa
del Governo in materia di immigrazione
dovrebbe essere volta a favorire la regola-

rizzazione degli stranieri e, in determinate
situazioni e a condizioni rigorose, addirit-
tura la regolarizzazione anche degli stra-
nieri già presenti sul territorio dello Stato.
Sottolinea tuttavia come le norme di cui la
società avrebbe bisogno siano diametral-
mente opposte a quelle volute dall’Esecu-
tivo.

Matteo MAURI (PD-IDP) sottolinea come
molti degli interventi dei colleghi che lo
hanno preceduto abbiano avuto il pregio di
tentare di superare l’aspetto normativo per
entrare nella quotidianità della vita delle
persone. A suo avviso infatti, sarebbe op-
portuno, prima di effettuare un intervento
normativo sull’immigrazione, mettersi nelle
condizioni dei più fragili e provare ad im-
maginare cosa possa accadere ai minori
stranieri non accompagnati quando arri-
vano nel nostro territorio.

Invita quindi la maggioranza ed il Go-
verno a svolgere un supplemento di rifles-
sione sulla pericolosità della promiscuità di
minori con soggetti adulti all’interno dei
centri di accoglienza. Ritiene inoltre che
andrebbe ulteriormente approfondita la que-
stione inerente alla verifica dell’età. Sotto-
linea a tale proposito come l’Unicef abbia
evidenziato che è molto più facile che un
minore straniero dichiari di essere maggio-
renne che non viceversa.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) ritiene che
la maggioranza abbia potuto apprezzare
come gli interventi svolti dai colleghi delle
opposizioni siano costruttivi e finalizzati ad
arricchire il dibattito fornendo dati e con-
tributi politici. Sottolinea quindi che le
proposte emendative presentate sono tese a
migliorare il testo di un provvedimento sul
quale è necessario prestare particolare at-
tenzione, in quanto interviene sui soggetti
più fragili: i minori stranieri non accom-
pagnati. Ricorda inoltre che, in passato, la
cosiddetta « legge Zampa » ha avuto come
obiettivi quello di mettere a sistema il per-
corso di accoglienza per i minori stranieri
non accompagnati – dall’accertamento del-
l’età all’accoglienza alla possibilità di inse-
rire i minori in famiglie attraverso l’affido
familiare – e la possibilità di seguire un
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percorso di formazione e integrazione con
l’estensione del permesso di soggiorno fino
ai 21 anni. Rileva tuttavia che tali percorsi
necessitano delle risorse adeguate e sotto-
linea come queste non vengano previste dal
decreto-legge in esame.

Sottolinea quindi la validità dell’emen-
damento Zaratti 1.5, evidenziando come il
ricongiungimento familiare e il diritto allo
studio favoriscano i processi di integra-
zione.

Osserva invece come l’approccio dell’E-
secutivo al tema dell’immigrazione anche
nel decreto-legge in esame, sia esclusiva-
mente repressivo, così come già ha potuto
riscontrare nel corso dell’esame del « de-
creto-legge Caivano » con il quale il Go-
verno ha agito sui minori inasprendo le
pene senza prevedere progetti di integra-
zione.

In fine, reitera la richiesta di un’audi-
zione del Ministro dell’interno per riferire
sul protocollo con l’Albania.

La Commissione respinge l’emendamento
Zaratti 1.5.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA) il-
lustra l’emendamento a sua firma 1.6 volto
a prevedere che il prefetto disponga il prov-
vedimento amministrativo di espulsione
quando il titolare di permesso di soggiorno
costituisce una minaccia effettiva e suffi-
cientemente grave per la pubblica sicu-
rezza, sulla base di determinati elementi e
mai per motivi economici, sostituendo l’at-
tuale previsione in base alla quale quando
ricorrono gravi motivi di sicurezza pub-
blica l’espulsione del titolare di permesso
di soggiorno è disposta dal prefetto.

L’emendamento, conseguentemente, raf-
forza le garanzie per lo straniero. Ritiene
che tale proposta emendativa vada incon-
tro alla volontà del Governo di rendere più
rigorosa la disciplina in materia di espul-
sioni ma al contempo la rende più efficace.

Sottolinea inoltre come il Governo e la
maggioranza facciano un uso propagandi-
stico della sicurezza sebbene siano già pre-
visti strumenti per intervenire in maniera
tempestiva, disponendo l’espulsione in par-
ticolari situazioni di sicurezza segnalate
dall’intelligence.

Filiberto ZARATTI (AVS), intervenendo
sull’emendamento Magi 1.6, sottolinea come
tale proposta emendativa, così come il pre-
cedente emendamento a sua firma appena
respinto dalla Commissione, è volto a mi-
gliorare il testo del decreto-legge senza
stravolgerne il contenuto. A suo avviso la
decisione del relatore e del Governo di non
valutare positivamente nessuna delle pro-
poste emendative presentate dall’opposi-
zione appare alquanto discutibile e non
comprende per quale ragione sia stato ne-
gato un confronto sano su un tema così
rilevante che riguarda la vita delle persone.

Sottolinea come la questione dei minori
stranieri non accompagnati, che sono la
parte più fragile del popolo dei migranti,
dovrebbe essere affrontata con più atten-
zione. Per individuare una soluzione a tale
grave problematica e alle altre questioni
oggetto del provvedimento in esame è ne-
cessario tuttavia uno sforzo comune anche
nel rapporto tra maggioranza e opposi-
zione. Rileva infatti come la contrarietà su
tutte le proposte emendative dell’opposi-
zione riferite ad un provvedimento i cui
effetti incidono sulla vita delle persone non
consenta di sviluppare una dinamica posi-
tiva che assicuri la sicurezza non solo dei
cittadini ma anche di coloro che arrivano
nel nostro Paese, bisognosi di cura e pro-
tezione.

Essendo appena stato avviato l’esame
delle proposte emendative, ritiene che vi sia
ancora l’occasione per poter instaurare un
dibattito che migliori il testo relativamente
alle principali problematiche.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), rivolgen-
dosi al Sottosegretario Molteni, unisce la
propria voce all’accorato appello dell’ono-
revole Mauri appena ripreso dal collega
Zaratti, rilevando che l’emendamento Magi
1.6 ha a che fare con la sicurezza, in
particolare dei soggetti più fragili. Nel con-
siderare un dovere della Commissione quello
di garantire la sicurezza di ragazzini e
ragazzine che abbandonano la loro casa
per affrontare un lungo viaggio pieno di
pericoli, e a rischio di abusi e di violenze,
ritiene che il Sottosegretario non resti in-
differente alla promiscuità cui sono co-
stretti i minori posti in centri destinati agli
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adulti. Nel richiamare il caso del giovane
afgano intervenuto in audizione che è giunto
in Italia dopo otto anni di viaggio e che oggi
è laureato, ha una famiglia e contribuisce
al benessere dell’Italia, sollecita il Sottose-
gretario a dare analoga chance anche agli
altri minori migranti, mettendoli in centri
dedicati. Considera un ottimo risultato se
dopo questo confronto, una volta arrivati
all’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 5, si possa concordare su una
riformulazione che ponga i sedicenni in
centri per minori invece che in hotspot
come quello di Pozzallo che secondo quanto
previsto dal Governo possono incrementare
la capienza del 100 per cento. Senza alcuna
strumentalizzazione né alcun intento pole-
mico, consegna fiduciosa al Sottosegretario
anche un’ulteriore richiesta relativa alla
scadenza del permesso di soggiorno, rile-
vando nel contempo che gli articoli 5 e 6
rappresentano gli aspetti più critici del
provvedimento. Evidenzia a tale proposito
che se il permesso scade con il raggiungi-
mento della maggiore età, ciò renderà vano
l’investimento fatto sul minore, contri-
buendo oltretutto ad alimentare l’immigra-
zione irregolare.

La Commissione respinge l’emendamento
Magi 1.6.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), nel sottoli-
neare come il provvedimento in esame rap-
presenti la quarta sosta lungo la « via cru-
cis » dell’immigrazione, dopo il precedente
appello, torna ad affrontare l’ambito più
ampio costituito dall’importante concetto
di Paese sicuro. Ricorda a tale proposito
che gli Stati membri dell’Unione europea
hanno stilato a livello governativo la lista
dei Paesi considerati sicuri, includendovi
addirittura Nigeria e Tunisia. A proposito
del primo, rammenta che si tratta di un
Paese grande e ricco dove tuttavia opera la
cellula terroristica di Boko Haram che
sfrutta la religione per altri fini e che
rapisce e schiavizza le ragazze, costrin-
gendo le persone a fuggire per le condizioni
di insicurezza e non soltanto per motivi
non economici. Quanto alla Tunisia, sotto-
linea, anche alla luce della sua recente

visita, che il Paese è molto impaurito e sta
sperimentando una grave crisi economica
frutto della crisi politica determinatasi a
seguito del cambiamento di attitudine del-
l’attuale Presidente Saied il quale, dopo
essersi presentato come un innovatore, ha
finito per interrompere l’iter democratico
esautorando il Governo, minacciando il Par-
lamento e incarcerando magistrati sinda-
calisti e dissenzienti. Nel sottolineare che il
novanta per cento dei giovani tunisini vuole
abbandonare il Paese, richiamando inoltre
le dichiarazioni del Presidente Saied con
riguardo alla minaccia di sostituzione et-
nica rappresentata dai subsahariani che
vivono in Tunisia e che dunque si vedono
costretti a fuggire, ritiene che aver firmato
una cambiale in bianco in favore di tale
soggetto, senza aver posto alcuna condi-
zione, leda la credibilità dell’Unione euro-
pea. Nel rilevare che il concetto di Paese
sicuro è strettamente connesso ai contenuti
del provvedimento in esame, sollecita il
Sottosegretario ad adoperarsi per una ri-
considerazione della lista dei Paesi sicuri,
anche se è stata stilata con il contributo di
un altro Governo.

Gianni CUPERLO (PD-IDP) ritiene che
anche l’emendamento Bonafè 1.7 avrebbe
potuto essere preso in considerazione da
maggioranza e Governo quale sincero ten-
tativo di migliorare il testo, senza metterne
in discussione gli elementi portanti. Nel
merito, nel far presente che tale emenda-
mento è volto a intervenire sulla potestà del
prefetto in materia di espulsione, al fine di
evitare che il provvedimento sia disposto
per motivi economici, sottolinea che si tratta
di una proposta di civiltà, dal momento che
la condizione personale del soggetto, com-
presa la eventuale difficoltà economica, non
può mai essere ragione di compressione di
altri diritti del medesimo soggetto. Ag-
giunge che il dovere per l’opposizione di
fare tale sottolineatura deriva dai segnali
inviati dal Governo in direzione di un pan-
penalismo che ha caricato un onere giudi-
ziario su determinati soggetti in ragione
non dei reati commessi ma degli atteggia-
menti, delle condizioni soggettive e persino
dello stile di vita. Ricorda a tale proposito
il decreto sui rave party e in particolare
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quello sulle ONG, che interviene con logi-
che che nulla ha a che vedere con la realtà
delle cose, se si considera che, dati alla
mano, nel corso degli anni 2021 e 2022, tali
organizzazioni hanno portato in salvo, ri-
spetto al totale, una percentuale variabile
tra il 10 e il 15 di migranti. Nel ribadire che
la gran parte dei soccorsi sono operati
dalla Guardia di costiera e dalla Guardia di
finanza e che nello scorso anno, nel pe-
riodo di assenza in mare delle navi delle
ONG, gli arrivi sono aumentati, fa presente
come non sia stato provato in alcun modo
un eventuale accordo con i trafficati e
smentisce l’affermazione del Governo se-
condo cui le navi battenti bandiera stra-
niera siano tenute a sbarcare i migranti in

Stati terzi, richiamando a tale proposito le
linee guida dell’IMO. In conclusione, rileva
che l’emendamento Bonafè 1.7 serve a ren-
dere potenzialmente meno arbitraria la
scelta di un prefetto di disporre un prov-
vedimento di espulsione.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonafè 1.7.

Nazario PAGANO, presidente, conside-
rato che l’Assemblea ha appena concluso i
propri lavori per consentire lo svolgimento
della riunione del gruppo M5S, rinvia il
seguito dell’esame alle ore 14.15 di domani.

La seduta termina alle 21.05.
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ALLEGATO 1

DL 133/2023: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di
sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno. C. 1458 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE DEL GOVERNO
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 9.

All’emendamento 9.09 del Governo, pre-
mettere il seguente:

01. All’articolo 31, comma 1, del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 234, dopo le
parole: « L’accesso alla qualifica iniziale
della carriera dei funzionari tecnici di Po-
lizia avviene » inserire le seguenti: « , previo
scorrimento delle graduatorie vigenti per i
medesimi ruoli, ».

0.9.09.3. Penza, Alfonso Colucci, Auri-
emma, Riccardo Ricciardi.

(Irricevibile)

All’emendamento 9.09 del Governo, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 31, comma 4, del de-
creto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le
parole: « e con un’età non superiore a qua-
ranta anni » sono soppresse.

0.9.09.2. Penza, Alfonso Colucci, Auri-
emma, Riccardo Ricciardi.

(Irricevibile)

All’emendamento 9.09 del Governo, sop-
primere il comma 2.

0.9.09.1. Boschi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Accesso alla carriera dei funzionari tecnici
di Polizia)

1. All’articolo 31, comma 1, del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le parole:

« trenta anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « trentadue anni ».

2. Al fine di dare immediata attuazione
alla disposizione di cui al comma 1, nelle
more dell’adeguamento dal regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, ferme
restando le deroghe di cui al predetto re-
golamento, i bandi dei concorsi pubblici
per l’accesso alla qualifica di funzionario
tecnico di Polizia, indetti successivamente
alla data di entrata in vigore del presente
provvedimento, devono prevedere, quale re-
quisito per la partecipazione, il limite di età
non superiore a trentadue anni.

9.09. Il Governo.

ART. 10.

All’articolo 10 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente comma:

« 1-bis. Per l’anno 2023, al fine di ga-
rantire le esigenze di safety del sistema
Paese, anche in relazione ai maggiori im-
pegni connessi all’eccezionale afflusso mi-
gratorio, le risorse destinate alla remune-
razione delle prestazioni di lavoro straor-
dinario svolte dal personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, di cui al decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono
incrementate, in deroga al limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
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slativo 25 maggio 2017, n. 75, di 2,147
milioni di euro. »;

c) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 17,147 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede quanto a 15 mi-
lioni di euro mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 607, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, e quanto a 2,147 milioni di euro

mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’interno. ».

10.2. Il Governo.
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ALLEGATO 2

DL 133/2023: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di
sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno. C. 1458 Governo.

PROPOSTA DI RIFORMULAZIONE

ART. 1.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al decreto legislativo 6 febbraio
2007, n. 30, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) Dopo l’articolo 20, comma 3, è
inserito il seguente:

1) « 3-bis. Il giudice, nel pronunciare nei
confronti di un cittadino di un altro Stato
dell’Unione europea una sentenza di con-
danna o di applicazione della pena su ri-
chiesta a norma dell’articolo 444 del codice
di procedura penale per un reato non col-
poso, quando ritiene di dover irrogare la
pena della reclusione entro il limite di tre
anni e non ricorrono le condizioni per
ordinare la sospensione condizionale della
pena ai sensi dell’articolo 163 del codice

penale, nel rispetto dei criteri indicati ai
commi 4 e 5, può sostituire la pena della
reclusione con la misura dell’allontana-
mento immediato con divieto di reingresso
nel territorio nazionale, per un periodo
corrispondente al doppio della pena irro-
gata.

2) 3-ter. Nel caso di cui al comma 3-bis,
l’allontanamento è immediatamente ese-
guito dal questore, anche se la sentenza
non è definitiva.

Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 13, comma 5-bis, del testo unico di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286. »

b) all’articolo 20-bis, comma 1, le pa-
role: « commi 11 e 12 » sono sostituite dalle
seguenti: « commi 3-bis, 11 e 12 ».

1.14. Kelany. (Proposta di nuova formula-
zione)
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE SULL’ATTUAZIONE DELL’AGENDA 2030 E LO SVILUPPO
SOSTENIBILE.

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sui risvolti geopolitici connessi all’approvvigionamento delle cosiddette terre rare.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Istituto per gli Studi di Politica Inter-
nazionale (ISPI) (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

COMITATO PERMANENTE SULL’ATTUAZIONE

DELL’AGENDA 2030 E LO SVILUPPO

SOSTENIBILE

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
della presidente Federica ONORI.

La seduta comincia alle 11.30.

Sui risvolti geopolitici connessi all’approvvigiona-

mento delle cosiddette terre rare.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Istituto per gli Studi di Politica Internazionale (ISPI).

(Svolgimento e conclusione).

Federica ONORI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Introduce, quindi, l’audizione.

Lucia TAJOLI e Alessandro GILI, rap-
presentanti dell’Istituto per gli Studi di Po-
litica Internazionale (ISPI), svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni Federica ONORI,
presidente, Lia QUARTAPELLE PROCOPIO
(PD-IDP) e Paolo FORMENTINI (LEGA).

Lucia TAJOLI e Alessandro GILI, rap-
presentanti dell’Istituto per gli Studi di Po-
litica Internazionale (ISPI), rispondono ai
quesiti posti e forniscono ulteriori precisa-
zioni.

Federica ONORI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti dell’Associazione indotto AdL e General Industries
(AIGI), sulla futura gestione dell’Arsenale Militare di Taranto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 novembre 2023.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione indotto AdL e General Industries (AIGI), sulla

futura gestione dell’Arsenale Militare di Taranto.

L’Audizione si è svolta dalle 11.10 alle
11.50.
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame in sede referente del disegno
di legge recante interventi a sostegno della competitività dei capitali e delega al Governo per
la riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate dal testo unico
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di società
di capitali contenute nel codice civile applicabili anche agli emittenti (C. 1515).

Audizione informale dell’avv. Alessandro Pajno, presidente emerito del Consiglio di Stato . . . 39

Audizione informale dell’avv. Dario Trevisan . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

Audizione informale del prof. avv. Roberto Sacchi, ordinario di diritto commerciale presso
l’Università degli studi di Milano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 novembre 2023.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame in sede referente del disegno di legge

recante interventi a sostegno della competitività dei

capitali e delega al Governo per la riforma organica

delle disposizioni in materia di mercati dei capitali

recate dal testo unico di cui al decreto legislativo 24

febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia

di società di capitali contenute nel codice civile

applicabili anche agli emittenti (C. 1515).

Audizione informale dell’avv. Alessandro Pajno, pre-

sidente emerito del Consiglio di Stato.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.20 alle 13.50.

Audizione informale dell’avv. Dario Trevisan.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.50 alle 14.10.

Audizione informale del prof. avv. Roberto Sacchi,

ordinario di diritto commerciale presso l’Università

degli studi di Milano.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10 alle 14.30.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede referente, della proposta di legge C. 492,
recante modifica all’articolo 27 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, in materia
di procedimento per l’individuazione dell’area destinata alla realizzazione del Parco
tecnologico e del Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi a bassa e media intensità, di
rappresentanti dell’Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione
(ISIN) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede referente, della proposta di legge C. 492,
recante modifica all’articolo 27 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, in materia
di procedimento per l’individuazione dell’area destinata alla realizzazione del Parco
tecnologico e del Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi a bassa e media intensità, di
rappresentanti dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo
economico sostenibile (ENEA) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede referente, della proposta di legge C. 492,
recante modifica all’articolo 27 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, in materia
di procedimento per l’individuazione dell’area destinata alla realizzazione del Parco
tecnologico e del Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi a bassa e media intensità, di
rappresentanti di SoGIN S.p.A. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del dottor Mauro Durbano nell’ambito dell’esame della proposta di nomina a
presidente dell’Ente parco nazionale del Gran Paradiso. Nomina n. 34 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

SEDE CONSULTIVA:

DL 133/2023: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno.
C. 1458 Governo (Parere alla I Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 novembre 2023.

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede

referente, della proposta di legge C. 492, recante

modifica all’articolo 27 del decreto legislativo 15

febbraio 2010, n. 31, in materia di procedimento per

l’individuazione dell’area destinata alla realizzazione

del Parco tecnologico e del Deposito nazionale dei

rifiuti radioattivi a bassa e media intensità, di rap-

presentanti dell’Ispettorato nazionale per la sicu-

rezza nucleare e la radioprotezione (ISIN).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11 alle 11.05.

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede

referente, della proposta di legge C. 492, recante

modifica all’articolo 27 del decreto legislativo 15

febbraio 2010, n. 31, in materia di procedimento per

l’individuazione dell’area destinata alla realizzazione
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del Parco tecnologico e del Deposito nazionale dei

rifiuti radioattivi a bassa e media intensità, di rap-

presentanti dell’Agenzia nazionale per le nuove tec-

nologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile

(ENEA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.10 alle 11.15.

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede

referente, della proposta di legge C. 492, recante

modifica all’articolo 27 del decreto legislativo 15

febbraio 2010, n. 31, in materia di procedimento per

l’individuazione dell’area destinata alla realizzazione

del Parco tecnologico e del Deposito nazionale dei

rifiuti radioattivi a bassa e media intensità, di rap-

presentanti di SoGIN S.p.A.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.20 alle 11.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 novembre 2023.

Audizione del dottor Mauro Durbano nell’ambito

dell’esame della proposta di nomina a presidente

dell’Ente parco nazionale del Gran Paradiso.

Nomina n. 34.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.45 alle 13.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 13.10.

DL 133/2023: Disposizioni urgenti in materia di

immigrazione e protezione internazionale, nonché

per il supporto alle politiche di sicurezza e la fun-

zionalità del Ministero dell’interno.

C. 1458 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Dario IAIA (FDI), relatore, rinviando per
un’analisi più dettagliata del contenuto alla
documentazione predisposta dagli uffici, se-
gnala che il provvedimento consta di 13
articoli , suddivisi in 5 capi recanti rispet-
tivamente: disposizioni per la prevenzione
e il contrasto dell’immigrazione irregolare
(articoli 1-2); disposizioni in materia di
protezione internazionale e di minori stra-
nieri non accompagnati (articoli 4-6); mi-
sure in materia di accoglienza (articoli 7-8);
misure per il supporto alle politiche di
sicurezza e la funzionalità del Ministero
dell’interno (articoli 9-11); disposizioni fi-
nali (articoli 12-13).

Per quanto concerne le competenze della
Commissione, sottolinea, in particolare, l’ar-
ticolo 7 che introduce la possibilità di de-
rogare, a determinate condizioni, ai limiti
di capienza previsti dalle disposizioni am-
ministrative degli enti territoriali per i cen-
tri governativi di accoglienza e nelle strut-
ture temporanee di accoglienza e modifica
l’elenco delle condizioni soggettive di cui
tenere specificamente conto nell’ambito delle
misure di accoglienza, facendo riferimento
alle « donne » e non alle « donne in stato di
gravidanza ». Per quanto di interesse della
Commissione, la lettera c) del comma 1
consente ai prefetti – in casi di estrema
urgenza connessi ad arrivi consistenti e
ravvicinati di minori stranieri non accom-
pagnati nel territorio nazionale – di rea-
lizzare o ampliare le strutture ricettive
temporanee riservate ai minori stranieri
non accompagnati, in deroga al limite di
capienza, che è pari a 50 posti per singola
struttura, nella misura massima del 50 per
cento.

L’articolo 8, al comma 1, prevede che, al
fine di supportare i Comuni interessati da
arrivi consistenti e ravvicinati di migranti
sul proprio territorio, il servizio di raccolta
e smaltimento dei rifiuti, anche speciali,
connesso alle attività dei centri governativi
e dei punti di crisi allestiti, anche occasio-
nalmente, potrà essere assicurato dal pre-
fetto fino al 31 dicembre 2025. Il comma 2
consente per le citate finalità il ricorso alle
procedure di affidamento diretto, anche in
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deroga all’articolo 50 del Codice dei con-
tratti pubblici. Il comma 3 affida ad un
decreto del Ministro dell’interno, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto, l’individua-
zione degli ambiti territoriali e degli im-
porti da attribuire ai prefetti in relazione a
quanto disposto dal comma 1, nella misura
massima di 500 mila euro per l’anno 2023
e di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025.

Per completezza fa presente che l’arti-
colo 11 destina, ai commi 1 e 2, risorse alla
Polizia di Stato ed al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco nella misura di 5 milioni per
il 2023 e di 20 milioni di euro per ciascun
anno dal 2024 al 2030. Le risorse sono
ripartite tra una serie di finalità eviden-

ziate nella relazione tecnica tra le quali
rientrano, per la Polizia di Stato, l’acquisto,
la manutenzione e la gestione degli immo-
bili e, per il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, progetti inerenti ai sistemi di comu-
nicazione integrati tra cui il parco mezzi
con relative dotazioni tecnologiche da adi-
bire a unità di comando locale, quali « sale
operative » in contesti di calamità naturali.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere favorevole sul prov-
vedimento in esame.

Mauro ROTELLI presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni, nell’ambito dell’esame dei progetti di legge recanti interventi in materia di sicurezza
stradale e delega per la revisione del codice della strada (C. 41 Brambilla, C. 96 Gusmeroli,
C. 195 Comaroli, C. 411 Vinci, C. 412 Vinci, C. 526 Berruto, C. 529 Mulè, C. 578 De Luca,
C. 634 Consiglio regionale della Lombardia, C. 684 CNEL, C. 686 CNEL, C. 697 Carè,
C. 718 Santillo, C. 865 Consiglio regionale del Veneto, C. 874 Consiglio regionale del Veneto,
C. 892 Iaria, C. 985 Rosato, C. 1030 Mascaretti, C. 1218 Consiglio regionale della Puglia,
C. 1258 Deidda, C. 1265 Morassut, C. 1398 Cherchi, C. 1413 Consiglio regionale del Veneto
e C. 1435 Governo).

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di Agenzia confederale dei trasporti e servizi
(AGENS), Associazione nazionale autotrasporto viaggiatori (ANAV) e Associazione trasporti
(ASSTRA) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43

Audizione di rappresentanti di Consumerismo no profit, Globoconsumatori e Konsumer Italia 44

Audizione di rappresentanti di Associazione familiari e vittime della strada (AFVS), Associa-
zione Gabriele Borgogni (in videoconferenza) e Fondazione Matteo Ciappi . . . . . . . . . . . . . . . 44

Audizione di rappresentanti di Associazione « Alba. Luci sulla buona strada », Associazione
« Basta vittime sulla strada statale 106 », Associazione unitaria familiari e vittime della
strada (AUFV), Fondazione Claudio Ciai e Fondazione Luigi Guccione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

Audizione di rappresentanti di Associazione motociclisti incolumi (AMI) e Movimento tutela
motociclisti e ciclisti (MTMC Italia) (in videoconferenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

Audizione di rappresentanti di Associazione sostenitori e amici della Polizia stradale (ASAPS)
(in videoconferenza) e Rete Vivinstrada . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 novembre 2023.

Audizioni, nell’ambito dell’esame dei progetti di

legge recanti interventi in materia di sicurezza

stradale e delega per la revisione del codice della

strada (C. 41 Brambilla, C. 96 Gusmeroli, C. 195

Comaroli, C. 411 Vinci, C. 412 Vinci, C. 526 Ber-

ruto, C. 529 Mulè, C. 578 De Luca, C. 634 Consiglio

regionale della Lombardia, C. 684 CNEL, C. 686

CNEL, C. 697 Carè, C. 718 Santillo, C. 865 Con-

siglio regionale del Veneto, C. 874 Consiglio regio-

nale del Veneto, C. 892 Iaria, C. 985 Rosato, C. 1030

Mascaretti, C. 1218 Consiglio regionale della Puglia,

C. 1258 Deidda, C. 1265 Morassut, C. 1398 Cher-

chi, C. 1413 Consiglio regionale del Veneto e C. 1435

Governo).

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Agenzia confederale dei trasporti e servizi (AGENS),

Associazione nazionale autotrasporto viaggiatori

(ANAV) e Associazione trasporti (ASSTRA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.30 alle 11.
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Audizione di rappresentanti di Consumerismo no

profit, Globoconsumatori e Konsumer Italia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11 alle 11.40.

Audizione di rappresentanti di Associazione familiari

e vittime della strada (AFVS), Associazione Gabriele

Borgogni (in videoconferenza) e Fondazione Matteo

Ciappi.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.40 alle 12.20.

Audizione di rappresentanti di Associazione « Alba.

Luci sulla buona strada », Associazione « Basta vit-

time sulla strada statale 106 », Associazione unitaria

familiari e vittime della strada (AUFV), Fondazione

Claudio Ciai e Fondazione Luigi Guccione.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.20 alle 13.20.

Audizione di rappresentanti di Associazione motoci-

clisti incolumi (AMI) e Movimento tutela motociclisti

e ciclisti (MTMC Italia) (in videoconferenza).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.20 alle 13.45.

Audizione di rappresentanti di Associazione sosteni-

tori e amici della Polizia stradale (ASAPS) (in vide-

oconferenza) e Rete Vivinstrada.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 14.15.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sul rapporto tra Intelligenza Artificiale e mondo del lavoro, con parti-
colare riferimento agli impatti che l’intelligenza artificiale generativa può avere sul mercato
del lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

Audizione di rappresentanti di Accenture Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

Audizione di rappresentanti di Assocontact . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 12.55.

Indagine conoscitiva sul rapporto tra Intelligenza

Artificiale e mondo del lavoro, con particolare rife-

rimento agli impatti che l’intelligenza artificiale ge-

nerativa può avere sul mercato del lavoro.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
resocontazione stenografica e la trasmis-
sione attraverso la web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di rappresentanti di Accenture Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

Mauro MACCHI, CEO di Accenture Ita-
lia, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Interviene quindi, formulando osserva-
zioni e ponendo quesiti, la deputata Valen-
tina BARZOTTI (M5S).

Mauro MACCHI, CEO di Accenture Ita-
lia, risponde ai quesiti posti e rende ulte-
riori precisazioni.

Walter RIZZETTO, presidente, ringrazia
l’audito per il contributo fornito all’inda-
gine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Assocontact.

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

Lelio BORGHERESE, Presidente di As-
socontact, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, i deputati Arturo
SCOTTO (PD-IDP) e Valentina BARZOTTI
(M5S).
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Lelio BORGHERESE, Presidente di As-
socontact, risponde ai quesiti posti e rende
ulteriori precisazioni.

Walter RIZZETTO, presidente, ringrazia
gli auditi per il contributo fornito all’inda-

gine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 47

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla situazione della medicina dell’emergenza-urgenza e dei pronto
soccorso in Italia.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province
autonome (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della Federazione italiana medici di medicina
generale (FIMMG) (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 14 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.45 alle 12.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.10.

Indagine conoscitiva sulla situazione della medicina

dell’emergenza-urgenza e dei pronto soccorso in Italia.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Conferenza delle regioni e delle province autonome.

(Svolgimento e conclusione).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Massimiliano MASELLI, assessore alle
politiche sociali e ai servizi della persona
della Regione Lazio, intervenendo da re-
moto, in rappresentanza della Conferenza
delle regioni e delle province autonome,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Interviene quindi, per formulare osser-
vazioni, il deputato Luciano CIOCCHETTI
(FDI).
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Ugo CAPPELLACCI, presidente, ringra-
zia l’audito e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Federazione italiana medici di medicina generale

(FIMMG).

(Svolgimento e conclusione).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Domenico Maria CRISARÀ, vice segre-
tario nazionale della Federazione italiana di
medicina generale (FIMMG), e Francesco
Marino, segretario nazionale emergenza-
urgenza della Federazione italiana di medi-
cina generale (FIMMG), intervenendo tutti
da remoto, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, non es-
sendoci richieste di intervento da parte dei
deputati, ringrazia gli auditi e dichiara con-
clusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Società italiana di psichiatria (SIP).

(Svolgimento e conclusione).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Carlo FRATICELLI, componente del Con-
siglio esecutivo della Società italiana di psi-
chiatria (SIP), intervenendo da remoto, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene, quindi, per formulare quesiti
e osservazioni, il deputato Andrea QUAR-
TINI (M5S).

Carlo FRATICELLI, componente del Con-
siglio esecutivo della Società italiana di psi-
chiatria (SIP), intervenendo da remoto, ri-
sponde ai quesiti formulati e svolge ulte-
riori considerazioni.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ringra-
zia l’audito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 14 novembre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 252 Panizzut e

C. 765 Varchi, recanti « Disposizioni in materia di

riconoscimento dell’apnea ostruttiva nel sonno come

malattia cronica e invalidante nonché per la diagnosi

e la cura di essa », di Filippo Martone, medico

odontoiatra esperto in medicina del sonno, e di Luca

Levrini, professore associato in Malattie odontosto-

matologiche presso l’Università degli Studi dell’Insu-

bria e direttore della Scuola di specializzazione in

Ortodonzia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10 alle 14.25.

Martedì 14 novembre 2023 — 48 — Commissione XII



COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.35.

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1,

della legge n. 124 del 2007, di uno schema di decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
il seguito dell’esame dello schema di de-
creto in titolo su cui interviene Angelo
ROSSI, relatore.

Lorenzo GUERINI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge

n. 124 del 2007, di uno schema di decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri.

(Esame e rinvio).

Lorenzo GUERINI, presidente, intro-
duce l’esame del provvedimento in titolo e
invita il deputato Marco PELLEGRINI, re-
latore, a svolgere la sua relazione.

Il deputato Marco PELLEGRINI, rela-
tore, svolge una relazione sullo schema di
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in esame, sulla quale intervengono
Lorenzo GUERINI, presidente, i deputati
Giovanni DONZELLI (FdI) e Angelo ROSSI
(FdI), e i senatori Claudio BORGHI (LSP-
PSD’AZ), Enrico BORGHI (IV-C-RE) e Ro-
berto Maria Ferdinando SCARPINATO
(M5S), cui replica il deputato Marco PEL-
LEGRINI, relatore.

Lorenzo GUERINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame dello schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

La seduta comincia alle 15.15.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato.

La seduta termina alle 15.20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

Elezione del presidente, del vicepresidente e del segretario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
del presidente provvisorio Maurizio CASA-
SCO, indi del presidente eletto Maurizio
CASASCO.

La seduta comincia alle 14.10.

Elezione del presidente, del vicepresidente e del

segretario.

Maurizio CASASCO, presidente, ricorda
che la Commissione è convocata per costi-
tuire l’ufficio di presidenza composto dal
presidente, da un vicepresidente e da un
segretario.

Dopo aver chiamato a svolgere le fun-
zioni di segretario provvisorio il deputato
Andrea Tremaglia, indice la votazione per
l’elezione del presidente.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione:

Presenti e votanti: ................ 9
Maggioranza assoluta
dei voti: .................................. 5

Hanno ottenuto voti:

Maurizio Casasco .................. 6
Schede bianche ..................... 3
Schede nulle .......................... 0

Proclama quindi eletto presidente della
Commissione Maurizio Casasco.

Maurizio CASASCO, presidente, rivolge
un indirizzo di saluto e ringraziamento ai
componenti della Commissione. Indice
quindi la votazione per l’elezione di un
vicepresidente e di un segretario.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione del vicepresidente:

Presenti e votanti: ................ 9

Hanno ottenuto voti:

Giulio Centemero ................. 6
Schede bianche ..................... 3
Schede nulle .......................... 0

Proclama quindi eletto vicepresidente
della Commissione il deputato Giulio Cen-
temero.

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione del segretario:

Presenti e votanti: ................ 9

Hanno ottenuto voti:

Augusto Curti ........................ 8
Schede bianche ..................... 1
Schede nulle .......................... 0
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Proclama quindi eletto segretario della
Commissione il deputato Augusto Curti.

Al fine di dare immediato impulso ai
lavori della Commissione, invita ciascun
gruppo a designare il proprio rappresen-

tante, per poter riunire quanto prima l’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 14.35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su altri illeciti ambientali e agroalimentari

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

Audizione di Gilberto Pichetto Fratin, Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica
(Svolgimento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Jacopo MORRONE.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di Gilberto Pichetto Fratin, Ministro del-

l’ambiente e della sicurezza energetica.

(Svolgimento e rinvio).

Jacopo MORRONE, presidente, intro-
duce l’audizione di Gilberto Pichetto Fra-
tin, Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica.

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta
alla partecipazione da remoto dei com-

ponenti della Commissione. I lavori po-
tranno proseguire in forma segreta, a
richiesta sia degli auditi sia dei colleghi,
sospendendosi in tal caso la partecipa-
zione da remoto e la trasmissione sulla
web-tv.

Gilberto PICHETTO FRATIN, Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i senatori Luigi SPA-
GNOLLI (AUT (SVP-PATT, CB, SCN)), Pie-
tro LOREFICE (M5S), Simona PETRUCCI
(FDI), Andrea DE PRIAMO (FdI) e, in
videoconferenza, Michele FINA (PD-IDP)
e Barbara GUIDOLIN (M5S), nonché, in
videoconferenza, il deputato Francesco Emi-
lio BORRELLI (AVS).

Gilberto PICHETTO FRATIN, Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
replica ai principali quesiti posti, for-
nendo ulteriori elementi di valutazione,
ma riservandosi di completare il suo in-

Martedì 14 novembre 2023 — 52 — Commissione di inchiesta



tervento nel corso della prossima audi-
zione.

Jacopo MORRONE, presidente, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito ai
lavori della Commissione e specifica che,
non essendosi conclusa l’audizione nella
giornata odierna, il suo seguito nonché le
ulteriori repliche ai quesiti posti dai col-

leghi saranno oggetto di una successiva
seduta.

La seduta termina alle 10.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Martedì 14 novembre 2023 — 53 — Commissione di inchiesta



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

S O M M A R I O
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AUDIZIONI

Martedì 14 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Martina SEMENZATO.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Martina SEMENZATO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, dell’avvocata

Valentina Ambrosio.

(Svolgimento e conclusione).

Martina SEMENZATO, presidente, intro-
duce l’audizione.

Valentina AMBROSIO, avvocata, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’inchiesta.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Martina SEMENZATO,
presidente, a più riprese, le deputate Elisa-
betta Christiana LANCELLOTTA (FDI), Rita

DALLA CHIESA (FI-PPE), Sara FERRARI
(PD-IDP) e Stefania ASCARI (M5S), nonché
la senatrice Anna BILOTTI (M5S).

Valentina AMBROSIO, avvocata, risponde
ai quesiti posti.

Martina SEMENZATO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

Audizione di Graziano Marcovecchio, presidente

Pilkington Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Martina SEMENZATO, presidente, intro-
duce l’audizione.

Graziano MARCOVECCHIO, presidente
Pilkington Italia, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’inchiesta.

Intervengono, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, Martina SEMENZATO,
presidente, e il deputato Paolo PULCIANI
(FDI).

Graziano MARCOVECCHIO, presidente
Pilkington Italia, risponde ai quesiti posti.
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Martina SEMENZATO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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